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Ce molto da e 
e ne vale la pena 

SALVATOR I VICA ~~. '. 

 Congresso di i è nato il Partito demo-
cratico della sinistra. e ragioni, le motivazio-
ni e  valori che sono la base dell'ardua e co-
raggiosa scelta del Pei hanno una storia che 
è, ora, da oggi, alle nostre spalle. Una vicen-
da che senza dubbio si inaugura nel remoto, 

mirabil e '89 con il gesto é la proposta di Achille Occhiet-
to nell'epoca dell'Utopia capovolta» ma che, per  altri 
versi, (a parte e si iscrive in una lunga, complessa e sof-
ferta revisione della tradizione comunista in cui il Pei si 
era da tempo impegnato. Una vicenda inoltr e che. pri-
ma ancora che nelle formulazioni ideologiche e nelle 
definizionidel gruppi dirigenti , è sempre a me parsa pa-
trimoni o vissuto e virtù di tanti uomini e donne che han-
no militat o nel Pei, in anni tragici e terrìbili , nella lealtà a 
Suel grappolo di valori e di ideali, tanto semplici quanto 

lincit i da realizzare: ideati di libertà, di eguaglianza, di 
 solidarietà. a vicenda recente, quella aperta nel no-
vembre "89, ha dato luogo ad un conflitto aspro, a lace-

'. razioni, a una logorante catena di contrapposizioni: ere-
 do fosse difficile, molto difficil e evitare ciò. n ogni caso, 
se è consentito esprimere una meditata convinzione a 
qualcuno che ha da tempo auspicato questo battesimo, 
ciò che oggi ha salienza è  fatto che, al termine di un 
travaglio cosi aspro, la famiglia della sinistra italiana ed 
europea veda nascere una nuova grande (orza politica, 
riformista , democratica e socialista, il Pds. E di qui che 
occorre partire: questo è l'inìzio, come ha sostenuto nel 
suo intervento conclusivo Cicchetto. 11 Pds nasce in quel-
la che sembra essere l'epoca della massima distanza 
dal mirabil e '89. l nuovo partit o è battezzato sullo sfon-
do della crudeltà e della barbarie di una guerra, genera-
ta dall'invasione irachena del , una guerra forse 
evitabile, in ogni caso in corso: una guerra esposta al ri-
schio di una dilatazione e di una espansione semplice-
mente tragiche. 

uale che sia la valutazione delle scelte e delle 
'  politiche che oggi abbiano la maggiore pro-
babilit à di essere scelte e politiche efficaci 
per  la pace, indipendentemente dalle inevi-
tabili controversie, quando si è di fronte e 
scelte tragiche, vorrei suggerire che il '91 non 

rende evanescente e opaco il nèsso con le ragioni 
dell'89. Al contrarlo. e ragioni della libertà, della giusti-
zia. del nuovo ordine intemattonate tono ancora 11: esse 
sembrano suoi dettate dalla lealtà a quel nucleo di va-
lori semplici e ardui di emancipazione umana, indivi-
duale e collettiva. Tuttavia, ciò conferisce al Pds una re-
sponsabilità tanto ineludibile quanto generosa: quella di 
tradurr e con coerenza e chiarezza, alla luce del con-
fronto fra posizioni e prospettive differenti, valori e prin-
cipi in linee, provvedimenti e programmi politici . Prov-
vedimenti e programmi richiedono una cultura riformi -
sta capace di selezionare priorità , di soppesare e pon-
derare quanto è e perseguibile. Provvedi-
menti e program! esigono anche, in democrazia, un lin-
guaggio plausibile e credibile, convincente. E ciò attiene 
sia alla fosca arena hobbesiana delle relazioni interna-
zionali sia al versante intemo del nostro paese. Ora, la 
domanda a cui il Pds deve rispondere è quella di essere 
attore di proposte politiche, di programmi, di scelte, di 
progetti. A me sembra che. in questa prospettiva, vi sia 
un grande lavoro da fare. Per  molti motivi, alcuni com-
prensibili, altri meno, vi sono qui ritardi  e lacune. Credo 
che il Pds debba menerai al lavoro per  la creazione di 
una coerente e nitida cultura politica dettata dai principi 
della riforma  sociale. Si potrà non essere d'accordo su 

Suesto o quel provvedimento. a via di un'alternativa ri-
e ladifficil e virtù della tenacia, l'impegno e le risor-

se a e. infine, la cura e la sollecitudine per 
le questione di vita di uomini e donne. Tuttavia, una cul-
tura'politic a non s'improvvisa. Quanto sembra a me ri-
chiesto è o impegno in questa direzione. Gli 
ubmini eie donne che hanno battezzato il nuovo partit o 
oannooggi motivazioni e ragioni per  farlo. Coloro che, 
còmeflaturale in una democrazia pluralistica, non con-
dividono la prospettiva e le scelte del Pds competano e 
confliggano con lealtà e, se mi è consentito, con il ri-
spetto <3ovuto a un'iniziativ a piuttosto rara nel quadro 
del sistema politico italiano. Ora c'è molto da fare e, so-
prattutto , ne vale la pena. Si può cominciare a fare poli-
tica n modo rispondente agli interessi di lungo termine 
dei cittadini e delle cittadine. Questa, da domani, è final-
mente la responsabilità piena del Partito democratico 
della sinistra. 
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I Non tonn o 

Fondato ieri a i il Partito democratico della sinistra. Garavini, Cossutta e altr i lasciano 
Sul Golfo passa la linea del segretario dopo uno scontro politico con la sinistra e i riformist i 

l primo giorno del Pds 
Occhietto al : non o i 
l s è ufficialmente nato i a alle 19 al o 

di . l nuovo o à come o «la demo-
, via del socialismo». La a di Occhietto, pole-

mica con , accolta da i applausi. La -
zione» di i e Cossutta. La votazione di un docu-
mento pe  una a nel Golfo:  a a 

i emendamenti o e Napoli-
tano-Gaiotti, i al o delle navi italiane. . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

i . l ventesimo con-
gresso del Pei dà vita al Partito 
democratico della sinistra che 
ha per  simbolo l'albero della 
sinistra, le cui radici sono raffi-
gurate nell'attuale simbolo dei 
comunisti italiani». Ciglia Te-
desco, presidente di turno, 
scandisce queste parole da-
vanti ai delegati del congresso 
di , chiede un voto. e 
mani alzate a favore sono 807, 
i contrari sono 75, 49 gli aste-
nuti. Gli aventi diritt o al volo 
sono 1259 e quindi risultereb-
bero assenti 328 delegati. a 
molti, hanno preferito non par-
tecipare alla votazione. Tra co-
loro che siedono alla presiden-
za, ad esempio, non hanno vo-
tato Tortorella, Natta, Castelli-
na e i mentre voto contra-
rio è stalo espresso da o e ' 
Cazzaniga e voto a favore (ol-

tre ai componenti della mag-
gioranza) è stato espresso da 
Angius, Chlarante, Barca e 
Bassoìino. o pochi mi-
nuti alle 19, il momento è so-
lenne. Un lungo applauso ac-
coglie, con  delegati in piedi, 
la proclamazione del risultato. 

E subito, in un clima più di 
serietà che di emozione, il par-
tito democratico della sinistra 
muove i suoi primi passi. a di-
scussione più contrastata ri-
guarda la questione del Golfo. 
E, alla fine, prevale un testo 

' che fa proprie le cose dette da 
Occhietto nella relazione: nes-
suna sconfessione della richie-
sta, bocciata dal Parlamento, 
di un ritir o delle navi italiane 
dal Golfo, ma la messa in cam-
po di una serie di richieste ri-
volte ad un ampio arco di forze 

o scopo di fermare il mas-

sacro», con la sospensione, an-
che temporanea, dei combatti-
menti. Emendamenti tesi a rei-
terare la richiesta del ritir o del 
contingente militar e italiano o 
a considerarla una eredità del 
passato, non trovano le mag-
gioranze necessarie. E nella 
notte è stato approvato, in via 
transitoria, lo statuto, che sarà 
poi ratificato dopo una consul-
tazione di base a livello regio-
nale. 

È la conclusione di una in-
tensa giornata. l discorso di 
Occhetto, al mattino, è un or-
goglioso addio al Pei («sento il 
dovere di difendere la sua sto-
ria»), un rapido affresco del 
nuovo Pds ("da oggi comincia 
una nuova, appassionante av-
ventura»). Sono quaranta mi-
nuti di parole, rotte da sedici 
applausi, come contano i cro-
nisti. Una replica polemica 
con coloro che mostrano at-
teggiamenti di intolleranza ver-
so le proposte per  la pace 
avanzate dai Pei. E al segreta-
rio del Psi. intento a bocciare 
questo congresso, Occhetto ri-
sponde, quasi beffardo: a 
chi è Craxi? Chi può avere il di-
ritto  di promuovere o boccia-
re?». C'è anche un invito ai fon-
datori stessi del partito nuovo: 
«Non si tratterà solo di cambia-

re delle targhe sulle porte delle 
sezioni... il rinnovamento pro-
posto dal Pds comporta un 
cambiamento dentro di noi, 
profondo e faticoso, un eserci-
zio civile e morale che deve 
farci tutti diversi». o scrosciare 
di mani finale si confonde con 
le note , 
con il grido: «Achille! Achille!». 
Gli atteggiamenti alla presi-
denza, sono differenziali. -
stano impassibili quelli che si 
preparano alla «separazione», 
come Cossutta. Garavini, -
bertini . Applaudono con calo-
re i . Veltroni, Petruc-
cioli. Fassino, , Turco, 

, molti altri . Con meno 
intensità il presidente del Co-

. mitato centrale Aldo Tortorel-
la. Solo un accenno con le ma-
ni da parte di Napolitano e 
Bassoìino. o sta ritt o in 
piedi. Occhetto abbraccia Nil-
de lotti e le consegna il mazzo 
di fiori appena ricevuto da una 
compagna e poi va a stringere 
le mani di tutti , fino a quelle, in 
(ondo al palco, di Tortorella, 

, Napolitano, Bassoìino. 
E subito dopo, sul grande 
schermo, si dipana un brevissi-
mo video: è un montaggio ve-

locissimo, ma assai efficace. 
Sono le immagini, in bianco e 
nero, della storia . Ecco 
Gramsci, Togliatti, le prime lot-
te operaie, le stragi, Berlinguer, 
il muro di Berlino. Ultima im-
magine: il nuovo simbolo del 
Pds, la quercia. 

a prima parte della giorna-
ta conclude cosi. a sala del 
Congresso si svuota lentamen-
te, e. poco distante, ecco riu-
nirsi, in un'altr a sala, un altro 
gruppo. Sono  compagni che 
non accettano di stare nel par-
tito che sta per  nascere. Sono 
seduti, a questa nuova presi-
denza, Cossutta, Garavini, Ser-
ri, Vendola, Volponi. . 
Non forniscono dati sulle ade-
sioni. C'è chi accenna a 90 de-
legati, su circa 1.300 presenti a 

. Annunciano un ap-
puntamento nazionale per il 
10 febbraio con l'assemblea 
dei circoli di «rifondazione co-
munista». C'è chi, come Cos-
sutta, tende a sottolineare che 
il loro nemico principale non 
sarà il Pds, ma i mali di questa 
società. i dispiace», com-
menta Pietro o «avrei vo-
luto che rimanessero con noi». 
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L'Itali a fuor i 
in Coppa Davis 
Perdon o 
CamporeseeCan è 

o la grande illusione con la vittori a di sabato in Cop-
pa s nel doppio, Camporese si è dovuto arrendere al 
quinto set contro il numero uno del tennis mondiale Bo-
ris Becker, e il bolognese Paolo Cane (nella foto) a -
chael Sticn in soli quattro set. Camporese conduceva per 
ben due set a zero con Becker  che però reagiva senza da-
re scampo all'italiano . o il et azzurro Adriano Pa-

O T natta: «Siamo usciti a testa alta». 

Tomb a Cade L'austriaco Rudolf Nierlich 
e dice addio ha v m l° a Saalbach. i lo 

. jt , slalom maschile ultima ga-
31 mondiale a dei mondiali di sci alpi-
Oro oer  Nierlich na A|berto Tomba, u più 

r veloce nella prima man-
^m^mm^mm^^^^^^  che, è rovinosamente ca-

duto nella seconda buttan-
do alle ortiche una possibile medaglia. Anche all'altr o 
azzurro, a Pesando, è toccata la stessa sorte. -
to e il bronzo sono andati rispettivamente allo svizzero 

n e allo svedese Wallner. O T 
Caldo : un tri s 
al comand o 
Inte r raggiunt a 
da Samp e Milan 

Tre squadre in vetta alla 
classifica: dopo la seconda 
giornata di ritomo del 
campionato di serie A. 

, bloccata dal Bolo-
gna di , è stata infat-
ti raggiunta da Sampdoria 
e , vittoriose rispetti-

vamente su Fiorentina e Cesena. a Juventus pareggia a 
Bergamo, mentre il Parma non riesce a superare una -
zio ridott a in dieci. Poker  del Torino al Bari, a vitto-
riosa dopo due mesi a spese del Genoa. n coda, pari per 
Cagliari e . O T 

Alla lotteria del carnevale 
di , Pordenone vin-
ce due miliardi . o del 
carro e della na-
tura» a cui era abbinato il 
biglietto serie AC 75038. l 

m miliard o del secondo pre-
mio e del terzo premio arri -

va invece dal , con i 750 milioni del biglietto serie T 
69551 venduto ad Ostia ed abbinato al carro »l guardiani 
di » e con i 250 milioni del biglietto serie O 17753, 
venduto a a ed abbinato al carro «Addio alle armi». 
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a 
di : 
due miliard i 
a Pordenone 

a pomata più spaventosa dall'inizi o della guerra, rasi al suolo interi quartier i di Bassora. Cade un B 52 americano 
Oggi da Teheran nuova proposta per  il cessate il fuoco. l governo francese rivela: colpiti impianti e depositi chimici 

Tempesta di bombe, tossica k 
Una tempesta di bombe, la più spaventosa in 18 i 
di , è stata a a notte sulle zone -
dionali , su a e sulle postazioni della 

a a in . Un e e 
: «Nube tossica e in seguito agli attacchi 
o depositi chimici». Gli Usa o un 2 nell'o-

ceano . Oggi a , il e o 
i espone la sua a di cessate il fuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

; ALBERTO CORTESE VITTORIO RAGONE A PAGINA 11 

Un'Immagine della città Irachena di Bassora bombardata ripetutamente dal caccia alleati e dal B-12 americani 

Sì la a è diventata e 

. -Abbiamo fat-
to vedere agli iracheni come si 
sta all'inferno» ha detto un 
maggiore americano com-
mentando lo spaventoso bom-
bardamento che i B-52 ed i 
caccia alleati hanno scatenato 
l'altr a notte k meridio-
nale e sul t Un inferno di 
bombe per stremare le retrovie 
di Saddam e tagliare i collega-
menti dell'esercito attestato 
nell'emirato. «Bassora - rac-
contano alcuni testimoni ocu-
lari - è ormai una citta in rovi-
na. Una cappa di fumo nero 
oscura il sole nel cielo della 

IL CAMPIONATO DI 

città rasa al suolo dalle fortez-
ze volanti dell'aeronautica 
americana». 

Un'altr a nube, questa volta 
tossica, si sarebbe sprigionata 
in una zona non precisata del-

i o ha rivelato un porta-
voce del ministero della a 
francese aggiungendo che il 
fenomeno non avrebbe creato 
né comporterebbe alcun ri-
schio per  la popolazione. e ri-
cadute della nube (un pulvi-
scolo di agenti chimici, proba-

bilmente neurotossici) sono 
state rilevate in diverse parti 
del paese. l portavoce france-
se, generale d Cernia-
r.os, non ha indicato né il luo-
go nò il momento in cui si è 
sprigionata la nube e si e limi-
tato ad ipotizzare che il fallout 
sia stato la conseguenza attac-
chi alleati contro impianti di 
produzione di anrii chimiche. 

Per  lo Stato maggiore ameri-
cano. k è ormai un paese 
senza difesa contro gli attacchi 
aerei: « nostri aerei vanno do-
ve vogliono e fanno quello che 
vogliono», ha detto un maggio-
re Usa. Un B-52 è precipitato 
ieri per  un guasto meccanico 
nell'oceano . e 
da Teheran, il presidente ira-
niano i lancerà oggi 
la sua proposta per  un cessale 
il fuoco elaborata dopo un se-
rie di consultazione diplomati-
che con rappresentanti di pae-
si coinvolti nel conflitto. 

DA PAGINA 7 A PAGINA IO 

na  sondaggio condotto 
dalla Swg per  conto de\YUni-
tà comunica un messaggio 
esplicito: per la prima volta 
dall'inizi o dei combattimen-
ti, la maggioranza relativa 
degli interpellati si dichiara a 
favore dell'intervento arma-
to. Sarebbe sciocco dire che 
questa posizione (e il «sor-
passo» effettuato nei con-
front i dei non interventisti) 
si debba all'opera di propa-
ganda bellicista svolta dai si-
stema dell'informazione e 
dal sistema dei partiti . Non è 
affatto cosi, anche se - evi-
dentemente - quell'opera 
contribuisce. a riduzione 
del numero dei, diciamo co-
si, «pacifisti» dal 62% (4 gen-
naio) al 42,9% del campio-
ne (25 gennaio) procede di 
pari passo con quel proces-
so di «familiarizzazione» del-
la guerra a cui si assiste. n 
questo, si, i mass media gio-
cano un ruolo notevole: sen-
za necessariamente fare 
propaganda a favore ma -
più semplicemente - produ-
cendo assuefazione a un 
evento che già acquista una 

LUIGI MANCONI 

sua ordinartela: già ci appa-
re, in qualche misura, nor-
male. o contrario di 
quanto si registra negli Stati 
Uniti , dove la maggior  parte 
dei sondaggi segnala ten-
denze opposte. a 11 si assi-
ste a un diverso processo: 
ovvero a un progressivo «av-
vicinamento» della guerra. 

a del conflitto 
che sembrava «all'altr o capo 
del mondo» fino al conto 
quotidiano dei giovani ame-
ricani uccisi e allo shock per 
la soldatessa prigioniera, l'e-
vento guerra nsulta, ogni 
giorno che passa, «più vici-
no»; e maggiormente evoca-
tivo di quella «sindrome-
Vietnam» che inquieta l'A-
merica. 

Per  quanto riguarda -
lia, è indubbio che il grande 
impatto emotivo della vigilia 
e dei primi giorni di guerra si 
è attenuato: e ciò potrebbe 
venire interpretato come il 
prevalere della ragione sul 
sentimento e delle valutazio-
ni fredde sulle reazioni istin-

tive: dunque, la domanda di 
pace come pulsione imme-
diata, il sostegno all'inter -
vento come scelta riflessiva. 
Sarebbe una interpretazione 
frettolosa; e sarebbe altret-
tanto superficiale dedurne 
che la maggioranza del po-
polo italiano sia oggi favore-
vole alla guerra.  sondaggi 
di questo tipo non possono 
dircelo: possono solo inviare 
segnali. E questi segnali co-
municano che - passato il 
primo trauma e familiarizza-
tici con una guerra che, in 
maniera diretta, riguarda so-
lo una piccola minoranza di 
italiani - prevalgono le ten-
denze di fondo, gli umori di 
base, i sentimenti costitutivi 
delta personalità. E chi ha 
mai detto che tali sentimenti 
si ispirino alla soluzione non 
violenta delle controversie? 
Perché mai dovrebbe essere 
questo l'orientamento domi-
nante, quando tutto - nell'e-
sperienza sociale come nel-
la memoria storica come 
nella vita quotidiana - ci co-

munica il contrario? -
que, i risultati  di questo son-
daggio costituiscono un for-
te richiamo alla realtà. Ci in-
vitano, in primo luogo, a 
non scambiare la minoran-
za attiva che parla, si pro-
nuncia, si mobilita e agisce 
coltettivamentecon la condi-
zione del cittadino anonimo 
o isolato che non si vede e 
non fa opinione: e tuttavia ri-
sponde a un sondaggio tele-
fonico. Ci piaceranno di più 
i manifestanti - e il loro ruo-
lo è, e ancor  più sarà, sicura-
mente prezioso - ma in un 
regime democratico il voto 
di ciascun manifestante 
conta esattamente quanto il 
voto di quel cittadino anoni-
mo e isolato. n secondo 
luogo, quel sondaggio dice 
che non può essere l'emoti-
vità la risorsa principale del 
pacifismo. l pacifismo per 
vincere (per  non perdere) 
deve essere - oltre che asso-
lutamente imparziale - ra-
zionale e persuasivo. Candi-
do come la colomba, astuto 
come il serpente. 

JOSÉALTAFIN I 

Quel pigia pigia 
senza neanche un fischio 
 Quanta ipocrisia nascon-

dono le nuove rivoluzionarie 
(ah...ah..., risate) regole salva-
spettacolo imposte dalla Fifa. 
Anche ieri, tra gli altri , ne ha 
fatto le spese il veterano di mil-
le caracche, piededuro Ferri, 
espulso per  aver  deliberata-
mente e in piena coscienza at-
terrato il buon Biondo lanciato 
a rete. Che ne ha ricavato l'am-
mirevole Bologna? Niente di 
niente. Una punizioncina dal 
limit e dell'area e sette minuti 
sette di vantaggio numerico 
(per  la cronaca correva infatti 
il trentottesimo del secondo 
tempo). . 

Per  carità, intendiamoci. 
Non voglio certo difendere i 
giocatori fallosi. a non pren-
diamoci per i fondelli. Questi 
signori della Fila il calcio lo co-
noscono solo per  aver  lunga-
mente scaldato le poltrone del 
potere e le poltroncine delle 
tribun e (d'onore,s'intende). E 
infatti pensano e giudicano so-
lo quello che vedono. Cioè po-

chissimo. l fallo plateale, quel-
lo che si può commettere su 
un attaccante ormai solo e 
smarcato, é, appunto, platea-
le. l che, se la mia approssi-
mativa conoscenza dell'italia -
no non mi inganna, é come di-
re «evidente», «visibile», «osten-
tato». a non sempre ciò che é_ 
più evidente è davvero più rile-
vante. Fuori non so. ma in 
campo sicuramente. a sem-
pre l'area di rigore è una spe-
cie di jungla. Vi succede di tut-
to, lecito e illecito. Gomitate, 
spintoni, strattoni, tentativi di 
denudamento, colpi -dove ci si 
sente meglio», dita negli occhi, 
abbracci indesiderati. Più o 
meno insomma come in un 
autobus romano in un'ora di 
punta. a chi se ne accorge? 

o (orse? ? l vigi-
le urbano?  soloni della Fifa? £ 
un pigia pigia, un calca calca 
senza regole e senza . E 
senza un fischio. Né dell'arbi -
tro e, suppongo, neanche di 
un vigile urbano. 

a semiconclusi-
va. Perché inventare nuove, 
cervellotiche norme che puni-
scono duramente (anche un 
giocatore correttissimo può 
istintivamente placcare un av-
versario lanciato a rete), senza 
per altro migliorare di un ette il 
gioco, quando si applicano 
poco e male quelle che già ci 
sono? Per  assurdo che possa 
sembrare anche nel calcio 
l'uovo di Colombo é già stato 
inventalo. Chiamasi rigore. 
Evento calcisticamente e spor-
tivamente limpidissimo e spet-
tacolare. , evidentemente, 
più drammatico e stressante 
(per  gli arbitri , per  dirigenti 
megagalattici, per  il pùbblico) 
di un'espulsione. Che, giratela 
come vi pare, sul risultato fina-
le incide, come esperienza in-
segna, poco o nulla. 

Proverbietto finale. o 
un fischio in area oggi che un 
cartellino rosso fuori area do-
mani». Amen. 

i ; 
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POLITICA INTERNA 

La a al : «Questo è il o della pace» 
«Sul Golfo i  di o non hanno » 
L'obiettivo della nuova a politica è a 
Accuse pe  gli scissionisti: o » 

«Ora il Pds è sceso in campo» 
Occhietto sfida i socialisti: ? a chi è... » 
«Sorgiamo come Pds in quanto e se sapremo rivol-
gerci ad una pluralit à di forze, e se lo sapremo fare 
con programmi nuovi e nuove proposte». Poco più 
di mezz'ora di discorso, cinque minuti di applausi: 
Occhetto conclude il congresso di fondazione del 
Pds. a cui ragione politica è la riform a del sistema 
politico: cioè, l'alternativa . A Craxi, una battuta sfer-
zante «Chi sei per  promuovere o bocciare?» 

FABRIZIO RONOOUNO 

| a oggi comincia 
, una nuova appassionante av-
< ventura » o quattordici 
) mesi , faticosi, a volte 

drammatici» la «svolta» si com-
 pie, nasce il Partito democrali-

1 co della sinistra. Achill e Cic-
chetto, che in questa impresa 

! si e glccato la leadership e su 
 questa carta ha puntato il futu-
 ro dellu sinistra , sortì-
 de e sorride mentre lo setter-
 mo quadrato sopra la presi-

'  denza rimbalza la sua immagl-
, ne alla platea che applaude 
1 «E* un giorno sereno, un giorno 
'  di gioia per  tutt i noi i sembra 
 che il Pds non potesse nascere 

, in modo migliore» a tensione 
, si sten-pera negli applausi e 
i nel cal lo
) negli abbracci e nelle strette di 
i mano l a , a Napolitano, 
1 a . a tanti altri) . , 
[ una ragazza esile e minuta, sa-
> le i gradini del palco per  con-
'  segnar: ad Occhetto un gran 
'  mazzo di fiori , che il segretario 

dona a Nilde lotti . Più tardi , al-
'  l'hotel Ambasciatori, un brln-
, disi con gli amici e i collabora-

tori  pio stretti. E poi. nel pome-
'  rigalo, un saluto ai giornalisti 
'  («Graz e per , -
, ligenza, la prontezza che avete 
'  mostrato») e un giro per il con-
[ grasso altr i abbracci, altr i ap-
t plausi, molti autografi sui ma-
 nllesti a Quercia freschi di 

, stamptv, « un vecchio compa-
i gno che dice e mi rac-
'  comando, pochi compromes-
! si.'pochrcompromes "  ' 
<  compromessi. n quest'art-
| no tormentato, non sono man-
t cat  E altr i certo ne verranno 
i a ieri Occhetto ha scelto la -
! nea retta, ha parlato da segre-
i tarlo di tutto il partit o senza di-
'  menticare mai di essere 11 lea-

, ) der  della «svolta» o 
i cosi una posizione centrale», 
'  autonoma, dirigente nel nuovo 

partit o a rincuorato una pla-
, tea che in quesu giorni é parsa 

, a tratt i disattenta, stanca, svo-
; guata. a strappato più volte 

^  i l'applauso, ha toccato le corde 
< ' antiche del partit o che muore 
. , per  indicare con più forza le 
. i prospettive del nuovo che na-

| ice. a sfruttato l'entusiasmo 
del comizio per  rimotivar e e 

'  i radicale le ragioni della «svol-
| tav nella scelta, netta per  1 al-

. ' temativa e per  la «rifondazione 
) democratica dello Stato», nel-

- , l'apertur a alla società civile e 
a «sinistra dispersa», nella 

\i j poliUcii intemazionale 
g i E propri o dalla guerra Oc-

chetto prende le mosse per  la 
replica finale Su un punto bat-
te e ribatt e «Vogliamo discute-
re su reali alternative politiche, 
non alzare barrier e ideologi-
che o decretare pregiudizi mo-
rali» C'è «qualcosa di abnor-
me», allora, un ingiustificato 
«fuoco di sbarramento» da par-
te dei partit i di maggioranza 
«qualcosa di prefabbricato», 
aggiunge Occhetto Per  sbarra-
re la strada al partit o nuovo, 
prendendo a pretesto il Golfo 
con gli occhi e ben fermi 
sul teatrino delia politica italia-
na «Abbiamo fatto un ragiona-
mento molto semplice e one-
sto», riprende Occhetto a 
contrariet i alla guerra, e alla 
partecipazione italiana, nasce 
da una scella squisitamente 
politica Che è la stessa dei de-
mocratici americani o dei so-
cialdemocratici tedeschi. Ora 
però «sentiamo la responsabi-
lit à di ricercare e trovare solu-
zioni positive volte a ottenere 
l'essenziale» Qui. dice Occhet-
to, c'è un'unit à di fondo del 
partit o Al congresso che lo ap-
plaude, Occhetto chiede «soli-
darietà nel momento n cui sia-
mo attaccati da tutte le parti». 
Perché «il messaggio fonda-
mentale» è che il Pds «6  parti -
to che con più tenacia si batte 
per  la pace». Oppure essere 

» significa «seguire 
la via detta guerra ptrinde ae 
cadaveri Se il ritiro  delle navi 
«non va bene», ecosUn.Tregua. 
e cosi l'accordo fra  ministr i 
degli Esteri di Usa e Urss, «allo-
ra fateci delle proposte ragio-
nevoli  incalza Occhetto  ma 
non diteci che la politica deve 
tacere» 

Già, la politica n fondo, è 
questa la sfida del Pds. Tanto 
più stringente, quanto più ap-
pare evidente la strumentante 
delle accuse altru i a politica 
cui si accinge il Pds, dice Oc-
chetto, è fatta di «chiarezza 
nelle scelte», di «creatività, e di 
ascolto, di scambio fecondo 
con la società civile  «destino 
della politica», suggerisce, sta 
«nella continua ricerca del mi-
glior  rapporto possibile fra le 
propri e convinzioni e l'azione 
per  renderle operanti» Qui sta 

a difficolt à e il segreto della 
scelta». E la ragione vera di un 
pluralismo non asfittico; né ar-
tificioso a gran parte del Pel 
entra dunque nel Pds. Ora si 
apre «un'altra importante fase 
costituente», che ha bisogno 
dell'impegno, e soprattutto 

l'applauso 
della platea, 
sotto 
Cosstitta 

u n ^ , . k S ' ! i 
durante 

della proiezione estema, di tut-
te le componenti Ai «separati-
sti» di Cossutta e Garavini inve-
ce. Occhetto riserva una battu-
ta sferzante 11 pretesto è , il 
senso è chiarissimo l settari-
smo propagandistico e primiti -
vo è la precisa negazione della 
grande tradizione del Pei, che 
vive con noi e che nessuno ha 
il diritt o di ridicolizzare appro-
priandosene» 

l Pds, dice Occhetto, nasce 
per  la politica e ha bisogno di 
far  politica Nel delincarne an-
cora una volta i caratteri, Oc-
chetto nprende il nucleo cen-
trale della «svolta» Che è la cri-
si del sistema politico conso-
ciativo «Fareste assai male-di-
ce Occhetto  a trascurare il bi-
sogno di giustizia la coscienza 
sempre più intensa dei propr i 
diritti , la rivolt a contro la siste-

matica coartazione delle capa-
cità, delle professionalità, delle 
identità» Eccola, la «forza del 
Pds» a sua ragione politica
motore della «svolta», l'analisi 
che la sostiene Per  questo il 
Pds entra con tutte le carte n 
regola nella scena politica, 
non deve «fomite delle prove», 
ma «esigerle» i più «Se altr i si 
tiran o indietro - esclama Oc-
chetto rivolt o a Craxi  rappre-
senteremo il perno fondamen-
tale dell'alternativa» 

E' un partil o «isolato», il Pds 
che nasce? a è una 
chimera, una petizione di prin-
cipio? Craxi ha già bocciato 
Occhetto? a chi è Crax », 
chiede Occhetto alla platea 
che esplode in un applauso li-
beranno Un applauso che 
fonda non l'isolamento, ma 
l'autonomia del nuovo partit o 

l Pds insomma entra in campo 
per  l'alternativ a Sa che 1 alter-
nativa è «una faticosa e com-
plessa costruzione politica di 
portata storica» a sa anche 
che «nasce innanzitutto da un 
rapport o con la società e per 
rispondere ad un bisogno del-
la società» E che passa per 
una «scomposizione e ricom-
posizione delle alleanze politi -
che e sociali» E una «frontiera 
mobile», non un connubio 
partitico» Una «nsposta», non 
una «dottrina. «Pensiamo un 
po' meno al Psi, pensiamo un 
po' meno alla , e rinuncia-
mo a inutil i spole», aggiunge 
Occhetto Perché «solo n rap-
porto alla società si può co-
struir e una politica e si può 
aspirare al governo del paese» 
- Con il Psi, calato nella «solita 
miseria della politica italiana». 

la conferenza 
stampa ->"» 

Occhetto è sferzante e «ren-
dite di posizione sempre più 
logore» non portano lontano 
A «non voler  guardare al di là 
del propri o naso» si finisce con 
«lo sbattere contro il muro» co-
me accade a e , che 
in un momento cruciale ha da-
to «prove fragorose di incapa-
cità» l Pds nasce lontano dal 
Psi', chiederanno più tardi i 
giornalisti ad Occhetto l vero 
problema  risponde - è se il Psi 
si presenterà più lontano o più 
vicino al Pds Noi slamo pronti 
a registrare con soddisfazione 
una decisione del Psi di sentirsi 
più vicino» Poi aggiunge con 
una battuta «Non è polemica 
la risposta ad una polemica 
Un conto è l'attacco, un conto 
è la difesa a questo punto di 
vista, potrei chiedere la prote-
zione dell'Orn i » 

Sala E della Piera di , ore 13. a scissione dal Pei 
è fatti . Garavini, Cossutta, Salvato, , Serri, se 
ne vanno. Con semplicità e molto dolore, tra i pugni 
chiusi e le vecchie bandiere del Pei, salutano con una 
'conferenza stampa. n su coloro che hanno lascia-
t o il partit o dice: e parole di Occhetto degne di un'e-
j>oca che dobbiamo considerare superata». : 

n comizio le conclusioni del segretario». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

l Un singhiozzo, 
unapbusa Poi riprende a par-
lare «Voglio fare un grande 
augurio viva il comunismo» 
.Sergio Garavini ha finit o i 
«he sarà il futur o segretario del 
nuovo partit o comunista, salu-
'la cosi il Pei, al termine di una 
riunion e che, più che una con-
1erenz,i stampa, è stata un col-
lettivo commiato  dun  ma a 
loro fa sorridere questa parola 
- gli » che hanno 
scelto di non stare nel Pds, si 
raccolgono in una saletta, la 

a E di questa Fiera Pochi 
minut i dopo le 13 Cosi la sto-
lt a è soddisfatta. Senza clamo-
re, nessuna plateale uscita dal 

congresso - né vi sono rientrat i 
per  T'ultim a parte dei lavori  si 
è consumato il momento più 
difficil e e lacerante di questo 
Ventesimo Non è necessario 
raccontare gli occhi lucidi del-
le donne, o  pianto disperato 
di un omone grande e grosso 
come Aurelio Cnppa, il segre-
tari o della camera del lavoro di 
Sesto S Giovanni Basta la de-
scrizione di una saletta tappez-
zata in fretta e furi a con i vec-
chi manifesti del Pei. quelli blu 
con il simbolo, che, nottetem-
po sono anche comparsi in 
tutt i gli spazi disponibili fuori 
della Fiera Non mancavano le 
bandiere, una sul tavolo dove 

erano seduti Serri, , 
Vendola, Cossutta. Garavini, 
Volponi, una dietro il tavolo e 
una grande come uno striscio-
ne tra la gente che si pigiava 
una sull'altr a senza protestare 

a gli «irriducibili » non erano 
11, come ha detto Garavini, per 
un rozzo tentativo di ripetere 

o 70 anni dopo a solo 
per  spiegare, con molta dignità 
e tanta commozione, perché 
se ne vanno. Non c'erano, ad 
ascoltarli, solo quelli che li se-
guiranno tra cui il regista Citto 

, o coloro, numerosi, 
che andranno ad infoltir e la 
schiera degli «scissionisti silen-
ziosi» ma anche i compagni di 

e che resteranno 
nel Pds. altr i della maggioran-
za persino alcuni riformist i E 
tutt i hanno capito che ciò che 
stava avvenendo non era un u-
surpazione di una storia glo-
riosa o di una tradizione che 
tutt i hanno contribuito , anche 
con decenni di militanza nel 
Pel, a costruire Era più sempli-
cemente la concretizzazione 
di una scelta. 

Garavini l'ha ribadito  ini-
ziando il suo intervento. e 

conclusioni del congresso non 
si distaccano dal'a sua impo-
stazione Nessuno ha potuto 
dimostrare che sono valide le 
ragioni poste a base dello scio-
glimento del Pds e della forma-
zione del Pds Non vi è interdi-
pendenza e pace, ma la guer-
ra Non c'è sblocco del sistema 
politico, ma solidarietà di go-
verno protetta dalla guerra a 
declamazione sui dlntt i e sulla 
democrazia è contraddetta da 
un'involuzione che ha un ca-
rattere autontano e corporati-
vo. Per  questo, ha concluso 
Garavini, «non intendiamo 
aderire al Pds» o è 
arrivato , liberatori o di tanta 
tensione accumulala in questo 
anno e in questi giorni rimino-
si Poi, «Avanti popolo a 
vecchia canzone, i pugni chiu-
si  protagonisti di questa scel-
ta «i comunisti» come li ha de-
finit i Garavini, hanno cosi ri-
preso da soli il cammino e 
li porterà è difficil e per  ora dir-
lo 

Sono una dozzina di senato-
ri  e si costituiranno in gruppo, 
cinque o sei depuUiti. che alla 
Camera faranno parte del 

gruppo misto, una novantina 
di delegati, i torinesi della mi-
noranza sono passati tutt i con 
Garavini il loro simbolo sarà 
non la motozappa per  segare 
 albero come a qual-

cuno nella saletta, per  rompe-
re la tensione, ma la bandiera 
rossa con falce e martello, sen-
za stella e senza lo spicchio 
della bandiera italiana Per  il 
nome è presto per  fare previ-
sioni Si costituiranno intanto 1 
circoli e lavoreranno con tutti 
coloro che hanno un progetto 
politico simile internazionali-
smo di pace centralità della 
causa dei lavoratori e dei ceti 
subordinati , sin da 
martedì, faranno sentire la pro-
pria voce nel Palazzo al Sena-
to presenteranno una mozione 
sulla guerra, che al centro pre-
vede il ritir o immediato delle 
forze italiane dal Golfo Sarà il 
pnmo momento di confronto 
con il Pds, con cui,  ha detto 
Garavini nel suo o e 
poi l'ha ripetuto Cossutta, gli 
scissionisti vogliono percorre-
re «tutte le potenzialità di ini-
ziativa unitaria . 

a conferenza stampa ter-

Sul o o 
le immagini dei comunisti 
Occhetto in o pe  la a 
«L'Unità la à » 

Commuove il video 
che a 
la a del i 
Alle 19 di i Giglia Tedesco ha dato l'annuncio uffi-
ciale i delegati avevano appena sancito con il voto la 
nascita del s o del palazzo della a si 
esponeva la a con il nuovo simbolo a già a 
conclusione della seduta del mattino, dopo la a 
di Occhetto, il mutamento a cosa fatta a molti atte-
so ma non da tutti accettato Entusiasmo e -
zione, applausi e silenzi questa la a della . 

EUGENIO MANCA 

n questo partit o noi non ci stiamo» 
Se ne vanno in novanta e spunta qualche a 

mina, con un arnvederci Cos-
sutta dà il suo numero di tele-
fono del Senato («non ho più 
un ufficio a Botteghe oscure», 
commenta, sereno) i 
e Garavini o la corvée 
delle interviste ed Ersilia Salva-
to si allontana con le sue ami-
che Franca Chiaromonte, An-
namana Cartoni, a Ca-
stellina sono venute a salutar-
la compagna di tante battaglie 
per  il Sud e per  Je donne Un 
abbraccio caldo, una solida-
rietà e un augurio che travali-
cano mozioni e schieramenti e 
che, quasi sempre, solo tra 
donne sono possibili 

Ora 1 appuntamento è per  il 
10 febbraio a a 

a intanto la scelta della sa-
letta E si riverbera nella più 
grande sala A. Qui sono rac-
colti i delegati della minoranza 
che resterà nel Pds Per fare l'a-
nalisi di ciò che agita n queste 
ultim e ore congressuali gli 
schieramenti e  delegati Però 
ci sono anche la testimonianza 
forte che i ha portato a 
coloro che sono andati via e la 
«sferza» che o dà ai com-
pagni che vivono con profon-

l È stata la giornata 
più lunga  ultima e insieme 
la prima Per  molti la più atte-
sa, per  alcuni la più amara
momento in cui si è avuta la 
percezione esatta che un capi-
tolo della stona si chiudeva e 
un altro si apriva non è stato 
quando, alle 19 del pomeng-
gio Ciglia Tedesco ha annun-
ciato il risultato della votazione 
ufficial e con la quale 1 delegati 

» formalizzavano la de-
cisione n quell'istante, alle-
stendo dell'aula congressuale, 
come del resto a a in via 
delle Botteghe Oscure, veniva-
no issati drappi rossi con al 
centro-fi-nuovo simbolo, forse 
il momento non è stato quello, 
né quando Occhetto ha con-
cluso la sua replica alla tribun a 
e, dopo un lunghissimo ap-
plauso, fa platea in piedi ha 
preso a cantare -
nale» È stato invece intomo al-
le 13. al termine della seduta 
del mattino, quando sul gran-
de schermo che per  tre giorni 
ha nmandato ingigantita l'im -
magine degli oraton, hanno 
cominciato a scorrere in suc-
cessione rapidissima le se-
quenze fotografiche di una av-
vincente, essenziale «stona -
talia», al termine della quale il 
simbolo dell'albero è compar-
so, si è piantato sullo schermo 
occupandone interamente la 
superficie, è divenuto 1 ele-
mento scenografico più elo-
quente di tutta la sala Un nuo-
vo simbolo, un nuovo nome, 
un nuovo partil o . forse 
quello è stato il momento 

Tre minuti sono davvero po-
chi per  riassumere una storia 
di settanta anni a  «video» è 
bellissimo nell'assortimento 

iconografico e nel commento 
musicale (Alberto i e 
Alfredo Angeli ne sono i registi, 
la musica è quella scntta da 

e per  «Novecento»). 
Una dopo 1 altra si sono inse-
guite le immagini di a 
che non c'è più. nelle cose e 
negli uomini la pnma guerra 
mondiale, Gramsci, i comuni-
sti a , , gli 
ebrei deportati, un'altr a guer-
ra, la , Nenni. e 
Gaspen. e poi ancora  occu-
pazione delle terre. Togliatti , 
Zavattini , gli scioperi, il Viet-
nam, e Pasolini, e Piazza Fon-
tana,, e gli studenti del 68. e 

, e Peritai, e, Berlinguer, e 
il muro di Berlino che cade 

Pur nella concitazione del fi-
nale di seduta, le immagini di 
questa «fotostona minima» 
spezzano i commenti e cattu-
rano di colpo l'attenzione del-
la enorme platea e degli invita-
ti che gremiscono le tribun e 
(con la sola eccezione di quel-
la riservata agli ospiti politici , 
semideserta) a testimo-
nianza del cammino lungo e 
faticoso dei comunisti italiani 
non tutt i però traggono la me-
desima conclusione per  i più 
è la stnngente premessa di un 

» indispensabile, per 
altr i è il dubbio che un patri -
monio si disperda 

Tutt i - i convinti, gli entusia-
sti i dubbiosi - hanno seguito 
senza perdere una sola battuta 
il discorso del segretario del 
partito , ciascuno cercandovi 
una conferma, una risposta, 
un indizio Tuttavia neppure 
nella giornata conclusiva, nep-
pure nella tensione politica ed 
emotiva delle ultime ore, è ve-
nuto meno il carattere misura-

to e perfino severo che ha con-
notato queste assise Più volte 
(quattordici per  la cronaca) 
Occhetto è stato interrott o da 
gli applausi, particolarmente 
intensi nei passaggi riguardan-
ti la pace, i rapport i col Psi l'i -
niziativa del nuovo partit o tra 
la gente, ma silenziosamente 
sono state ascoltate le parole 
con le quali di fatto ha preso 
atto della esistenza di un dis-
senso non più componibile 
Né gnda estemporanee, né fi-
schi, né gesti clamorosi di ab-
bandono dell aula come pure 
qualcuno sulla stampa aveva 
predetto Applausi e silenzi in-
vece per  una giornata impor-
tante e difficil e 

a anche parole amare e la-
crime più tardi in una sala 
gremita di delegati e giornali-
sti laddove i Cossutta. 
Volponi Ersilia Salvato e alto 
spiegano perché non rientre-
ranno né in sala al congresso 
né nel nascente partit o sen-
tendosi ormai estranei ali uno 
e ali altro Sentono di volere, di 
dovere restare comunlsU e 
spiegano che il loro nemico 
non è il Pds ma questo sistema 
ingiusto, cantano «Bandiera 
rossa» agitano il vecchio sim-
bolo, fissano anche il primo 
appuntamento a , il 10 
febbraio 1 giornalisti li tempe-
stano di domande, le stesse 
che poi npetono nei corridoi a 

, a , ad altr i diri -
genti e militant i una «scissione 
annunciata»7 E quanto incide-
rà7 E quale simbolo sarà scel-
to7 E qual è il vostro stato d'a-
nimo7 

Un tema che riproporranno 
nel pomeriggio allo stesso Oc-
chetto, nel corso di una breve 
conferenza stampa a la 
natura e 1 entità - risponderà -
non mi sembra che questa si 
presenti come una vera e pro-
pria scissione» a l'incontr o è 
per  Occhetto soprattutto l'oc-
casione per  ringraziar e giorna-
listi italiani e stranieri, tecnici e 
operatori, dell'attetwiiana con 
Cui hanno seguito i lavori € 
anche per  raccomandare a tut-
ti di mettere una cura partico-
lare nel rammentare, d'ora in 
avanti, la denominazione di 
quello che Ano a len era il par-
tit o «comunista» italiano C'è 
anche una breve visita alla re-
dazione dell Unità, allestita in 
una zona del padiglione stam-
pa attiguo all'aula congressua-
le E qui e è uno scambio di 
battute informal i sul nome ma 
non solo »  i lettori lo 
sanno  reca in testa alla sua 
seconda pagina una cucitura 
che la indica come «Giornale 
del Partito comunista italiano 
fondato da Antonio Gramsci 
nel 1924» Occhetto chiede 

e vi definirete domani, 
giornale del Pds7» Qualcuno 
dice «Soltanto «giornale fon-
dato da Antonio Gramsci» E 
Occhetto di nmando «Chi pa-
ga, Gramsci7» Forse soltanto 
una battuta spintosa O forse 
anche il richiamo ad un altro 
assillo uno dei tanti che il Pds 
dovrà fronteggiare 

da angoscia questa giornata 
e parole finali di Occhetto 

sui compagni che se ne vanno 
- ha detto i a nome di tutti 
- nel merito e nel tono sono 
inaccettabili Parole degne di 
un epoca che dobbiamo con-
siderare superata Non si può 
sciogliere il Pei e rivendicarne 
il marchio doc» 

o conclude per  l'ultim a 
volta un'assemblea di mozio-
ne, ha parole di comprensione 
per  la tristezza e l'amarezza di 
molti à poi anche che «l'è-
spcnenza del partit o non nu-
meroso e puro in a non ha 
avuto buon esito». a tutt i a 

non demordere a non sentirsi 
sconfitti - come avevano già 
detto Cartoni e a Boccia -
ma li spinge ad avere sempre 
presente  obiettivo grande 
della rifondazione di una arca 
comunista «Usciamo da que-
sta sala con la consapevolezza 
che è possibile costruire una 
sinislracomunistan»>lPds» Poi 
aggiunge «Anche a me non è 
piaciuto il discorso di Occhetto 
- ha sottolineato il leader  della 
minoranza, stretto nel cappot-
to blu - però se ha fatto ricorso 
ad un comizio è perché c'è de-
bolezza, difficolt à o 
incidere anche sulla maggio-
ranza e mettere in campo tutte 

le nostre forze anche perché 
siamo in una fase non di sta-
gnazione ma di grandi muta-
menti e dobbiamo stare fino in 
fondo dentro la dimensione 
della lotta politica» o poi 
dice che si le regole dello sta-
tuto sono important i ma va te-
nuto in grande considerazione 
come si applicano e lan-
cia il suo accorato appello 
«Siamo addolorati, incazzati, 
ma convinti della grande im-
presa che abbiamo davanti, 
/incora vi dico su la schiena, 
compagni a bandiera cam-
bia, ma la bandiera che abbia-
mo nell animo nostro non po-
tranno cancellarla mai». 

l 'Unit à 
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POLITICA INTERNA 

l o a 
dice la sua sulla conclusione 
del o di : 

l o anche o 
una linea vincente 
pe » 

o scontro può far  bene alla sinistra» 
«Occhetto ha  a i e La , non a Napo-
litano e a ; ha (atto  al o di -
tito ma se con o si può e un o 
non si fa una politica». l socialista o a insiste 
nella polemica. a - spiega - lo o e se con-

e a e una linea vincente pe tutta la sini-
. La a a sta nell'evoluzione 

del sistema politico. E a a . 

PASQUAL E CASCELL A 

f a . -Sbaglio, o 11 c'6 
una bella disputa?*. a dei 

, il socialista o 
a a della telefo-

nata del a de l'Unità pe
e i i sulle 

votazioni che segnano l'identi-
tà politica del neoato o 
della a . 

Se è cosi , mini-
stro, perche none rimasto a 

Onestamente, stando  ho 
avuto e che il con-

o fosse e più un'o-
e . 

E fovee* Achille Occhetto, 
e conclusioni, ha rbpo-

it o putto per punto alle cri-
tiche e aBe poiemkbe ester-

Gii , ma come? a o a 
a a e a l ma non a -

grao e a Napolitano: ha avuto 

bisogno di fa  leva sul -
smo di o pe e il 
dato intemo di un o che si 

a a due anime op-
poste. Se ho capito bene, Oc-
chetto ha detto: -Siamo -
chiati, i i -
ni sono venuti qui vogliosi di 

e la a agonia, ma 
noi siamo vivi». e non po-
teva e , ma se 
con o si può e 
un , non si fa ò 
una politica. E lo a 
l'immediata , nella 
stessa a del , 
sulla i nel Golfo. 

Questa dialettica politica 
non è, piuttosto, la prova 
della vitalit à del nuovo parti-
lo? 

o che lo e. , -
chè supplisce a una a 
del . Occhetto non è 

o - non so se non ha vo-

luto o non ha potuto - a co-
e una linea da a di 

. Se l'è cavata con l'en-
fasi di una sfida: «Facciano gli 

i le . a quello -
insisto - a il suo , 

e dovuto i ai 
suoi, a che agli altn. n 
tanta confusione, il voto di Na-
politano e dei i è un 
elemento di onestà e di chia-

a politica. a questa e 
si che vedo a con la 

a della svolta annun-
ciata da Occhetto il 12 novem-

e '89. 

Non è una distinzione un po' 
speciosa? 

No; io o semplicemente 
una . Quella 

, in sostanza diceva: 
i compagni, la caduta del 
o di o ci consente di 
e da una situazione di 
a ideologica e di isola-

mento politico». a la scelta di 
non e la e a 
acquisita dal i pe a 

e sul o politico. 
, o 

e la a dava e 
alla sua analisi spietata sulle 
difficoltà del o sistema 
politico come degli i 
mondiali, Occhetto ha , 
come se avesse e di misu-

i subito con la a 
indicata. Onestamente, com-

o 11 o che lo ha col-

o 
a 

to una volta giunto al bivio se 
i o un pezzo del 

o nella a o la 
e a con un 

indebolimento della linea. a 
scelto una soluzione che salva 
la e più e dell'e-

, ma non so se poi salve-
à l'anima. e la a è 

di oggi, e pe  l'oggi vale dò 

che il s può . Non 
domani. 

a la prospettiva , 
l'alternativa , vale per  tutta 
la sinistra, non solo per  il 
Pds, Perchè non viverla co-
me una sfida e che au-
mentare lo ? 

E invece lo dico che anche lo 

o . i la ve-
nta: la a non vince -
che non ha una linea vincente 
di o del paese. , 
ben venga il o più du-

, e à l'egemonia -
nativa quella a die più e 
meglio à saputo e 
una linea pe  tutta la . 

a o U Pai sembra 
e pia che  a una 

e di e con 
la , i con giochi 
di a a a 
e . è l'al-

a nella politica so-
cialista? 

C'è nel o che assegna 
all'evoluzione del sistema poli-
tico. Se a fosse 

a dal o -
te, o la e 
della politica. E non mi e 
che nessuno di noi sia -
gnato alla i del sistema po-
litico. Ecco un o -
to di , a meno che il 

s non  nel vecchio 
male di e di pote non 

e ma e a da 
solo. 

Cosa vuole ? 
Se il s  il a 
del o con gli i i 
della , pe i in 
una a di a sociale, 
inevitabilmente à tentato di 

e logiche di oppostelo-

 La a il s «J 
: «Vi aspettiamo sulle

uno spenno si 
/,<*'&  rat l'eonofA 

l o o della a è nato, ma l'offen-
siva dei i di o non accenna a . 
«Sono i dal o tempo», sentenzia La . 
«Le o i o , -
za . «Si allontana "sine die" a di sini-

, dice Altissimo. Giudizi cauti del e del 
Senato, Spadolini, e il de o invita il nuovo 

o a i sulle  istituzionali. 

PAOL O BRANC A 

. Questa volta -
gio La a a da lontano, 
lanciando nuove e accuse 
al neonato s da una manife-
stazione a nella 
capitale sulla a del Golfo. 

a la sostanza non cambia. 
o ave *  senza 

appello la e di Occhet-
to, il o del i estende 
il suo giudizio o con-

o del o o 
della . «Accusandoci di 
bellicismo - a La a 
- o di non e al-
cuna a al o . i 

e alla à dei fatti dob-
biamo e atto che fino-
a la e ha tenuto e tiene la po-

sizione che vede a al fian-
co della comunità intemazio-
nale, il i no*. : l nuovo 

o della a ottiene dal 
o del i voti più bassi 

o dei i sinano e -
niano: 'Abbiamo un -
so - continua infatti La a -

di un s che chiede il ces-
sate il fuoco , men-

e n e o chie-
dono il o o -
no dal .  la sentenza 
definitiva, comunque, La a 
attende  documenti conclusivi 
del : -
de - dal dibattito si e 
che il s in questo à fin 

o continuista con il vec-
chio . 

Stessi concetti, stesso copio-
ne, anche in casa socialdemo-

a e . l o 
del , o Altissimo, -
ma che «il s ha fallito la 

e occasione di -
i come o della -

na a . Nel o 
del , infatti, a suo 
giudizio, si e «moltipli-
cato » della e 

, «spingendo Oc-
chetto ad un o 

o che allontana "si-
ne die" la possibilità -

nativa, che se invocata dal se-
o è stata negata da molti 
i nostalgici del com-
o . l o 

del i Antonio -
ce, fa una : «Le con-

i del s o 
. 11 suo -

mento è il seguente: «La disci-
plina del nuovo o non sa-
à quella del i e comunque 
non à tale da e la enu-
cleazione di e posizioni 
e la vicinanza di queste ad al-

e della a italiana. à 
e - e -

glia - e gli -
menti di quello che viene defi-
nito il o a del . 
Una e fa anche il ca-

o del i alla Came-
, Filippo : «Con la posi-

zione assunta sulla , il 
s à tagliato i dalla si-

a possibile». E aggiunge: 
«Ci o conto che pe

e e la a 
consistenza , tende a 

e quella e del-
la a e dell'opinione pub-
blica più in e che non 
vuole la . Tuttavia - dice 

a a - se à in con-
o del fondamentalismo pa-

cifista e della a l'elemen-
to e del suo nuovo -
so e la a pe  la sua 
collocazione intemazionale e 
il suo sistema di alleanze, sa-

o destinate a
i le molte e che la 

ne con i e nel-
a del . Nel passato 
a la à a e il 

i da  più , ma a 
o e soltanto un 

e . i 
o solo di e che 

non e alla a e nem-
meno a e à alla 
svolta del . 

a lei la svolta la vede o no? 
to vedo un e o in-
temo, o su una posi-
zione . a il o è 

e nella gestione di una li-
nea politica, se e a -

e le lile nei momenti di svol-
ta è o un o segno. 
Non dico che non c'è la svolta, 
ma che non sia a l'ope-

e della e 
del i in un punto di -
ne di e molteplici e innova-
tive della società italiana, mi 

e lampante: con tutto il -
spetto pe  le , non ve-
do come , , 

s , i Falcone 
o Galotti e e possano 

e i i di milioni di 
italiani che o al cam-
biamento. Non so se Occhetto 
ha pensato che una fase di 

o logistico pos-
sa i  il fiato, ma 
se cosi è, i in . 
Tocca, insomma, alla dialetti-
ca politica del s e do-
ve l o si è . 

Giorgio 
La Malfa 

sua nascita aveva suscitato*. 
Toni assai i usa il 

e del Senato, Giovan-
ni Spadolini. Con la a 
che e il suo , -
ma infatti nel o di una ma-
nifestazione a o di -

e e che Occhetto 
sia o a e o 
al nuovo o la maggio

e delle e del vecchio 
. o è che pe a - ag-

giunge - si è accentuato il sol-
co a comunisti e socialisti, 

i 70 anni fa con la scis-
sione di . e 

, infine, il e dei 
i i Nicola 

: i a che an-
che nelle conclusioni - -
sce - Occhetto abbia manife-

stato un'insufficienza di analisi 
politica. E stato invece -
co e apodittico. E il nuovo -
tito salta ti fossato, ma a 
con la testa voltata all'indie-

. L'esponente della a 
de non e significativo il 
fatto che le i e 
siano state  a : «È 

, la e 
offensiva o il o 

a venuta dal . E conclu-
de: «Non o che in questo 
modo il s  alla scelta 

. a se è davve-
o convinto che la i della 

politica ha o uno stato 
a a può e 
un e sul e 
istituzionale, é la i

a tutti». 

Natta romp e 

fiolemicament e 
I silenzi o 

sul congress o 

o di buon , nono-
stante tutto» dice o 
Natta (nella foto) in una in-

a che e oggi 
sul quotidiano L'Adige ag-
giungendo che si à al 
nuovo partito «se gli spedi-

***"**™™ — ,—™™"̂"** " o la . o 
di un giudizio sul o di , l'ex o del i 

e polemicamente di vole e solo di cose se-
 Natta l'ultima assise comunista a n un luo-

go decente» fu , a a nel '66. «poi sono venute le e 
e i . Questo giudizio vale anche pe . un luo-
go «futile» dove «non si può e né a e né a . 
Niente «sangue » nei i di Occhetto, a 

a Natta che conclude la sua e e con 
un lapsus polemico o che «il socialista , ca-
po del massimalismo italiano, o di i ma an-
che di Antonio , nel 1919 aveva suscitalo molte spe-

e nei giovani socialisti, ma poi si ò alla a di Li-
o é non volle e Napolitano dal , -

don . 

t 
del delegato: 
45 anni 
e diplomato 

Età media 45 anni, diploma 
di scuola media , 
occupato in a nel 

e dei . Questo a " 
i linee l'identikit del 

delegato al XX o 
del i come e da 
un'indagine condotta a i 

1560 i dalla Commissione a . Le dele-
gate sono esattamente la metà degli uomini, il 33,36% con-

o il 66,64. a  delegati i i a , la maggio
, il 41,80%, ha o la a a il 1969 e il 1976. Ve-

niamo al titolo di studio. Secondo la commissione a 
i il 45,57% dei delegati è in possesso di un diploma di 

scuola media , il 40,31% è , 1*11.4956 ha la 
licenza media , il e 2,63% quella . 
Quanto alle , e due i dei delegati o 
nei , il 19% a e solo il 2,47% -

. La e dei i impegnati nel i -
giunge il 90% a 1 delegati non . i questi ultimi, la 

a è , 73,34%, e la e 
donne-uomini muta a svantaggio delle e scendendo a 
poco più di un . 

Subito a che Occhetto 
' e la a pe  le 
conclusioni, il e 
del o Ciglia Tede-. 
sco- ha letto all'assemblea^. 
un messaggio «di

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento* ai delegati da e 
"*»»»»»»»»»«««̂"«-«*"»»»»»»»»»»»»»»»»» dei i del o che 
hanno voluto e pubblicamente la a -
ne pe  «ave potuto e al o i l'emozione 
dello o evento della nascita del . A a testi-
monianza della a adesione, i i hanno o 
una a e di 5 milioni e 370 mila . 

a » la e d'a-
, a la . 

Cosi o a ha giu-
dicato il o di Occhet-
to e la nascita del s definiti 
dal leade e «da anni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ '50». Sottolineando di -
^~mmm^^^m^mmm"~~ e «a titolo . 

a ha aggiunto che «la San Ginesio del i si è final-
mente . e agli eventi mondiali, ha o la 
nuova e politica e il o accumulato in 

i è a di o . l o del i 
alla a Filippo a ha o in e la posi-
zione sul Golfo che e «di e » l s «dal-
la a possibile».  il e o -

e quella e della a e dell'opinione pubbli-
ca che non vogliono la a e e del fondamentalismo 
pacifista l'asse del nuovo » e inevitabilmente 
a e le molte » a suscitate dal 

. 

Ringraziament o 
al congress o 
da parte 
defveteran i 

Pannell a 
e Caria (Psdi ) 
boccian o 
Occhett o 

Rodot à 
condivid e 
le critich e 
al Psi 

Soddisfazione al e 
delle conclusioni di Occhet-
to da e di Stefano -
tà. l deputato della a 
indipendente ha o di 

a a di e a 
politica», al cui o sotto-

,«*******«* » linea «la e voglia di 
a alla società». Sui i con i socialisti, à ha 

detto di e le e di Occhetto «non come un gioco 
polemico. Ci sono limiti nell'azione del i che sono sotto gli 
occhi di tutti. Nel momento in cui si vuole e una fase 
nuova e stato a . 

ALTER O FRIGERIO 

L'EDICOLA 
 Tanti commenti, e -

no tentativi di bilancio, sono 
apparsi sul i anche alla 
vigilia della a di Occhet-
to. È una a lodevole d'at-
tenzione. Tuttavia è un po' av-

' o e compiuta-
mente un evento a che sia 
concluso: si dà e 
di . E in 
questi i se ne sono viste 
non poche. Si espone a questa 
obiezione anche e 
del e dell'/tuoni/, a cui 
tuttavia va a una ci-
viltà di tono che avevamo te-
muto a dalla sua spon-
da. Vinetti ha già deciso che il 
Pds è o di , e fin 
qui poco male é l'accusa 
non è o e pe
un neonato che, pe , ha 
diritt o al beneficio del tempo. 
Vanno invece discusse alcune 

tesi o su cui si e 
l'assunto di cui . 

La a è che Occhetto si è 
dato da e é il s non 
si confondesse con le i

e del socialismo italia-
no*. No, non è questa la venta. 
La à è che 11 s ha voluto 

i semmai da una 
a e politica del 

o attuale, che nessun 
 a i e -

di cui, del , nessuno detie-
ne il monopolio e di cui anche 
il vecchio i seppe e 
il lascito - può e alla 

a a dell'oggi a 
, questa enfasi sulle 

i  del sociali-
smo italiano* non è o 
un'alta a di e -

: la i del socialismo 
italiano o molteplici e 

ENZOROOOI 

o di i 
e di e 
quella a non fu o 

, né seccamente -
e nel mondo di oggi 

che poco o nulla ha a che ve-
e con quello dell'età di -

solati e . 
Queste à non sfuggono 

completamnete a Vinetti se, 
nel , a il o e 

a di un s che sta a debita 
distanza dal socialismo demo-

o di oggi. Anche qui la 
semplUicazione a -

. Se distanze ci sono, so-

no distanze che o 
non il «socialismo -
co» ma questo o quel , 
anzi questa o quella a 
politica di un o o dell'al-

. Vinetti lo sa e e ai i 
con una a classi-
ficazione, quella del s è -una 
linea che non coincide con 
nessuna e a del so-
cialismo . Qui le obie-
zioni sono due. La a è che 
è inaccettabile in linea di -
cipio , e un 

o in base alla identifica-
zione con qualsivoglia model-
lo dato ed : bel concet-
to dell'autonomia ha il compa-
gno Vinetti! La seconda obie-
zione è più e : 
quella sua e po-

e e e 
applicata al . Non
che esista alcun o o 
socialista la cui linea «coinci-
da» con quella di . Ed è 

e che sia cosi. l dato in-
, semmai, è in che 

cosa ci sia o manchi una coin-
cidenza. Cioè conta, a 
una volta, il dato politico con-

.  esempio, c'è più 
coincidenza a s e Spd che 
non a i e Spd sulla questio-
ne della a nel Golfo. Se ci 
è o - a noi figli di una 

e ideologica e -
e un consiglio, lo -

o cosi: i dalle 
identità o . Ne 

à la a del 
o e e dell'analisi 
. 

Avendo, fin qui, discusso di 
cose , i 
un po' di . Non é ci 
piaccia e in una mate-
a che ci sta cosi a , ma 

é e e - pe -
gioni di buongusto - e 
le distanze da o -

smo . Ci  allo 
o del e del quoti-

diano e di o in 
cui si : 1 il s si collo-
ca con i i del ; 
2 il s si colloca con Capan-
na, i e , 3 

» a e 
e ai i i mini-

i della pubblica , 
degli i e della difesa: 4 a 

o e invece anda-
e il o a 

e delle e . A 
questo punto, e deve es-

i o conto di ave messo 
a a a la a psi-

a dei suoi letton e ha 
o di e con una 

a : 
, e nonostante la 

, siamo in o di 
. Appunto, è tempo 

di i e di pagliacci. 

Venerdì 

con 

l'Unit à 
una pagina 

di 

LIBRI 
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POLITICA INTERNA 

a degli emendamenti sui documenti politici 
 confluiscono su una a di ex estemi che a 

il 25%; al 35% una a di , o e o 
a alla fine il 68% ha o l'odg sostenuto dal o 

Sul Golfo passa la linea Occhetto 
Con 807 voti a favore, 75 contrari e 49 astenuti il 
congresso del Pei proclama la nascita del Pds. l 
1 nuovo partito meno di due ore dopo il suo primo va* 
gito $1 trova a discutere sul primo delicato problema 
politico delta sua vita: il ritir o delle navi italiane dal 
Golfo. Ci si divide, ci si conta. Non passano né l'e-
mendamento Gaiotti, appoggiato da Napolitano, né 
.quello di , o e Bassolino. 

A
: . Sono le 19 quando 
.Ciglia Tedesco a so-

e la nascita del . 
 più cunosi hanno o at-

teotamentc la : come 
ha votato ? E ? 
Nata? i e castellina? Una 

à legittima dopo più di 
[un anno di battaglia politica 
! pe  non e nome e sim-
bolo e dopo il o con-

e delle sezioni e delle 
. Ebbene, i -

nisti del no decidono di -
i secondo coscienza e 

non lanciano nessun e di 
. Ed è cosi che o 

e Cazzaniga continuano a e 
'il o no, Natta. , 

i e Castellina o 
non . Qualcuno dice si. 
' a pe  il neonato , salutato 
da un e applauso, il lavo-
' io inizia subito. A meno di due 

e dal suo o vagito deve 
i su una delicata 

questione politica: la posizio-
ne sul Golfo, in e se 

e a e con -
ziative politiche e o la 
mibilìtazione di massa» il
della a e italiana o 
se e e iniziative 
che si  «a un o più 
vasto di , cioè a e 
cessale il fuoco, te due -
ste a o opposte sono state 
bocciate. Vediamo con quali 

i 
l o emendamento ht 

a i i o e i 
no, e e 365 voti a . 
675 , 58 astensioni. 
L'alleanza a ex mozione due 
e e e e 
meno consensi di quanto aves-
se sulla ( 400 delegati). 

a o nella mattinata di 

i a a la voce che 
o stati ben settanta i de-

legati del no che avevano deci-
so, insieme a Cossutta e -
vini, di non e nella nuova 

e politica.  conti 
non : o gli -scissionisti" 
in à sono meno di quanto 
è stato detto, o o una piccola 

e della a ha 
votato a e della a 

o 
o emendamento -

sentato i a a la -
ma di molti ex delegati estemi, 

a gli : . . Sal-
vati. Gaiottti e e che lo ha 

. Questa a è 
stata appoggiata anche dall'a-
la a pe  bocca di -
gio Napolitano. Ecco i : 

i 271, i 824. 
astenuti 54. L'emendamento 
ha quindi  un o 
di consensi che va molto e 

a , spostando su 
questa posizione a un -
zo, il calcolo è molto -
mativo, degli ex delegati -
ni. Quindi gli ex i hanno 
poi votato la a di Oc-
chetto. 

e le due e di 
e è  la

lazione che a uscita a mag-
a dalla commissione 

politica. Eccola:» Con il o 

voto in o abbiamo 
, al fine di e il 

o o dal . una 
linea a o 

e e, nello stesso tempo, 
di e al e mutamen-
to delle i pe  cui a sta-
ta a la a delle 

e italiane nel Golfo, abbia-
mo chiesto il  Questa no-

a posizione a , e la 
. Nello stesso 

tempo sentiamo l'esigenza di 
e e che si

gono ad un o più ampio di 
. l testo è quasi identico 

alle e della e di 
Occhetto che si a 
poi di e come obicttivo 

, immediato e - ' 
o la sospensione, anche tem-

a dei combattimenti. 
o da qui a a la 

discussione svoltasi in aula e 
e nella commis-

sione politica. n questa sede 
a e Napolitano avevano 

o un o emenda-
mento che suonava a più 
esplicito di quelo votato in au-
la sulla questione della -
za delle navi italiane nel Golfo. 

a a » Oggi, dopo il 
voto del o e dinanzi 
agli i sviluppi della 

, il s sente la necessità 
non di e la a 

di o e delle e 
italiane nel Golfo, ma di assu-

e posizioni e iniziative di 
ampio , che si o 
a molteplici e in a e nel 
mondo». Questa a ave-
va ottenuto 20 voti a gli e 
120 componenti della com-
missione. Quando si è i 
al voto di tutto il , 
Napolitanlo ha a
tato il suo emendamento e poi 
lo ha o dopo ave sentito 
la a di a Gaiotti e 

e che si avvicinava molto 
alla sua 

Sin qui, le divisioni sul -
blema del o delle navi, dif-

e che si sono attenuate 
quando si e passati ad esami-

e o documento con-
clusivo sul Golfo che taceva 

e le i 
contenute nella e di 
Occhetto e nella sua

i opposte , 
in a della mo-
zione due e , e , in -

a del , 
hanno o la o asten-
sione, a la a 
ha chiesto un voto e 
all'assemblea. 

: 765 si, 30 no, 491 
astenuti. l documento ha avu-
to quindi a il 68 pe  cento 
dei consensi, una e 

quasi identica a quella ottenu-
ta dalla mozione Occhetto in 
sede . l conto 
non e esatto se non si 
aggiungesse che l'abbandono 
di alcuni delegati del no, che 
hanno deciso di non e 
nella nuova e politi-
ca, ha consegnato a Occhetto 

o punti i in 
più. a nonostante ciò e 

o che la , 
nonostante l'astensione dei

, ha tenuto la quasi to-
talità dei suoi consensi. Come? 

e o dei voti de-
gli ex estemi che hanno votato 
a e del documento globa-
le? O e a consensi -
pati alle due e dell'asten-
sione? O pe tutte e due le cose 
insieme? a il fatto che la 
posizione globale sul Golfo ha 
ottenuto una e di si 
più alta di quella a sulla 

. 
l o sia Napolitano che 

i i della mozione 
due e e nei o i 
avevano più volte detto di ap-

e quasi tutti i punu del 
documento finale e che a 
una sostanziale unità di tutto il 
nuovo o sul a que-
stione del Golfo. L'unica a 

a esisteva solo sul -
o delle navi. Su questo punto 

si e votato e ci si è divisi, ma sul 
o non ci sono . l 

s quindi nasce nella -
za, senza alcuna confusione o 

o e là do-
ve si è in , ma con 
una solida a su lut-
to il o 

Le questioni del Golfo han-
no messo in a e im-

i decisioni e dal-
l'assemblea di ien a che 

o il o -
ne della commissione politica. 

o a tutti il o allo 
statuto del . Una -
zione di i fondanti il 
nuovo . Stabilisce come 

i fondamentali i i 
della , dell'uguaglianza, 
della ; definisce il 

o , come -
getto della , via del 
socialismo. Viene o 
con 815 voti a e 47 con-

n e 139 astenuti. A e 
a viene subito do-

po votato anche un documen-
to sulle e istituzionali: di-
ce no al , -
senta una a di

, appoggia il -
dun o legittimo dalla 

e Costituzionale, a 
la e di una a 
delle . e un e 
del o unanime sul caso 
Gladio. 

a fino all'ultimo sul nuovo statuto 

L a fino al-
'l'ultimo,sullo statuto, del . 

Nella notte confronto sulla bozza 
;Un nuovo testo è stato elaborato 
idopo i contrasti sull'«autorizzazione» 
iperle iniziative di componente 
e sulla struttur a del partit o 
: ^ ,„ , ,,s O 
t \ '. " s - " J< . 

di iniziativa Obbligo di «con-
e le iniziative» -

vano gli l della mino-
e a e che la 

a può e giù-
. e a una inizia-
tiva delle e componenti 

a a alle 24, dalla sala 
blu, dove la commissione sta-
tuto a a e a 
ciclo continuo da , so-
no usciti i in volto molti 
esponenti di e co-
munista. l o e 
esploso anche dopo una viva-
ce discussione a o s 

s e Lucio i sui ca-
i del nuovo , in cui 

gli esponenti della -
za e gli estemi contestavano a 

e comunista di vo-
le e cosi -
mente una a a 
pe  il , o la scel-

. tadi o a ma «uni-
» e non «conentizlo*  già 

fatta nel o di tutto  dibatti-
to. « i - spiegava Vio-
lante - in à sono due: da 
un lato c'è e quel-
lo di e le , 
ma o anche quello di 

e il . 
o la a a della 

notte, iniziava una lunga -
nata di a pe e 
la situazione. Una a 

, Fassino, , 
. Angius e i 

spianava la a a un -
do di massima sull'insieme 

]Solo i a a i dopo 
una nuova a di -
sti e di  dedicate al mi-
' o del testo, l'appo-
sita commissione ha infatti li- ' 
cenzjato la bozza emendata 
da. e al . l 
testo finale, quello cioè votato 
dai delegati, à quindi noto, 
salvo , questa mattina. 
La , che ha visto all'i-
i nizio unnuovo o di o 

a a e -
ne comunista, non ha modifi-
cato sostanzialmente l'impian-
to e dello statuto elabo-

o già nei i due i di 
dibattito, ma molti punti sono 
stati limati dopo un paziente 

. 

l , che a 
essenzialmente a -
nizzativa de;! o e -
mentazióne dell'attività delle 

e componenti si è nuo-
vamente manifestato a 
.notte, quando invece -
va'che o stati i tutti i 

. La discussione si è 
accesa o 5 della se-
conda bozza, dove si diceva 
che »le e pubbliche di 

e o e col-
lettivamente da i e -

< le,'sono e con gli -
gani i dei i livelli». 
! e delta a ha giu-
dicato questa e le-
siva deli autonomia delle com-
. pónenti e della sua possibilità 

,\ 

della a in discussione. 
. di e co-

munista, a nel po-
o che un o a 

stato o e che lo statuto, 
cosi come a uscito dalla ma-

a di i e di -
ste, a più agile ed clastico*. 
11 punto- chiave del o è 
stato o con una nuova 

e che non accen-
na più all'obbligo di -
e le iniziative, ma semplice-

mente di e pe
e il . 

La a della discussio-

ne, tuttavia, è stata assai più 
ampia della e del-

o 5 e  molte 
e della a -

tito. A e da quella 
e del . La 

a ha visto nell'istitu-
zione delle Unioni comunali 
(una delle novità) il o 
di uno svilimento delle sezioni, 
la a ha difeso l'in-
novazione ma si è andati a un 

e definizione dei -
i a vecchie e nuove -
. a più i si è anche in-

sistito sul e » 

dello statuto e sulla necessità 
di e una a 
qualificata pe  l'adozione di 
decisioni politiche di e
levanza. l o punto, in 

, a di fatto già stato san-
cito dato che una a della 
bozza a come 

o lo statuto adottato 
dal . Si è quindi
dito che pe lo statuto vi à 
un o di otto mesi, al -
mine del quale il consiglio na-
zionale à una a gene-

e dell'applicazione dello 
statuto, a alla base, pe

poi , a a 
qualificata, eventuali modifi-
che. Su tutta a e di 

, a e dal -
blema dei finanziamenti alle 

e iniziative politiche, la 
soluzione definitiva à de-
mandata a una e di -
menti attuativi. Quanto alla
chiesta di a qualifi-
cata nelle decisioni ploitiche 
più , la a 
l'ha a a 
in sostanza una limitazione al 

o o delle scelte po-
litiche compiute dal . Nel 

Un momento 
delle votazioni 
dei delegati al 
20° o 

complesso, nonostante i i 
i e le zone di luce e 
a  dalle e 

componenti e da quelli che. fi-
no a , o , (e 
che i su alcuni 
punti) l'impianto e del-
lo statuto o nei mesi 

i e nel i due i di 
 è stato mantenuto. l 

s à un o «di donne e 
di uomini» che e il più 
ampio , ma «unita-

 con una gestione «unita-
 del bilancio, a e -

gionalista. 

o il voto palese 
pe  la commissione e 

Oggi si o 
i nuovi i 

o seicento? 
Si o e i 600 nomi nei nuovi -
smi i del , Consiglio nazionale e Com-
missione di . La commissione e ha 

o il voto palese in blocco pe  non -
e i 55/60 nuovi nomi i o 

estemo nella logica delle mozioni. Ci o più 
donne, più intellettuali, meno . Elezione in 
nottata, o più e oggi. 

STEFANO RIONI RIVA 

Wm  Un o che 
si avvia all'epilogo con e 
equazioni , un pome-

o che diventa notte senza 
che nessuno sia in o di 

e i tempi pe  chiude-
. l o di e del 

nuovo o dingentc del 
s e anch'esso di questa 

, e non si sa. -
do questa , se chi la 

à à già potuto cono-
e gli elenchi ufficiali degli 

eletti nel Consiglio nazionale. 
o un nodo si è sciolto: 

la battaglia dei i si è 
conclusa senza alcun succes-
so pe  chi voleva un o 
snello, anzi alla fine la fatidica 

a dei 500 nomi è -
ta . a Consiglio 
e Commissione di a si 

a i di 590, una a 
cosi a a 600 da fa  pen-

e che questo sia il tetto ulti-
mo nel quale o conte-
nute tutte le spinte. 

E se in nottata la platea con-
e non à a da 

i i , un 
10% dei delegati, e il vo-
to , o o à in 
blocco e palese. L'opinione af-

i in commissione elet-
e infatti è che o 
o degli ex estemi sconsi-

gli una votazione , che 
e a e i 

nuovi i nello schema 
delle e mozioni. Uno schema 
nel quale almeno una e di 
quei 55/60 nomi che o 

i e fatica a -
. . - , , . . 
e .vinci» l'ipotesi di 

una e -
sentanza, quella stessa -

o che il nuovo statuto ha deli-
neato. Un o -
to su molti , da quello 
della non e di 
sesso (nessun sesso -
sentato da meno del 40%), a 
quello del o della 

a , a 
quello, i sancito anche 
dal e , del-

o a le mozioni e, 
o queste, a le e di 

sensibilità politica. 
a quali o le facce, le 

e vive nelle quali il nuo-
vo o è chiamato a -

? n mano che la a 
si avvicina a che il -
bo dei cuochi di questa n 
cucina, invece di , si 
infittisca. n à di i 

i e pensionamenti inat-
tesi non si e . 

e à , 
dal capo o Amgo -

i al filosofo e -
ni il o vole e la mano 
l'hanno o da 
tempo, e lo stesso ha fatto l'ex 

o o Natta. 
a in queste e si è o 

pe  fa e queste deci-
sioni. 

 il o o 
o e la e du-

a della a a do-
o fa e ben 

poche . o dun-
que il o dei cuochi è stato 
dedicato ad e la platea 
delle facce nuove. e don-
ne, o unanimi i -
sponsabili delle e mozio-
ni, una a più fol-
ta di m.litanti i agli appa-

i : dagli intellet-
tuali alle i vecchie e 
nuove, dagli i al 
mondo del . 

Chi e un e impe-
gno a da  voce, o nel-
le i , ai i 

i negli enti locali e a 
una nuova leva d'intellettuali è 

a . n complesso 
la a di intellet-
tuali a dai

e e : da 
o de Giovanni. Augusto 

, Gianbattista . a 
e Giannantoni, e 

. Walte Tega, Fausto 
. E al o -

be i m , 
anche se è impossibile -

e una . 
a veniamo a che più 

segna e innovativa 
del , a degli ex -
ni». Che come ovvio è anche la 
più a e difficil e da clas-

. i sono 1 filoni che 
confluiscono. Quello più con-
solidato, della a -
dente, e e molti 
nomi noU: pe  esempio Stefa-
no , o , 

l , a -
maglia, a . " " 

La a dei Club e 
, a da nomi 

come Luigi , Gian Gia-
como , o s 

, a , Lu-
ciano Ceschia, e Toni 

i Falconi, insoddisfatto 
della a » che esce 
dal , à a 

e e dei 
club nata in questi mesi e in-
tenzionata a e all'e-

o del . i Comitati 
pe  la costituente -
o al e del s a gli i 

o i e e 
Salvati. Albi nomi, -
lago estemo: a , 
Elio . o . Sal-

e Veca, Giovanna -
ne, a . a 
Gaiotu. 

e o an-
che da , e -
na, ma più vicina alla seconda 
mozione: e , -
sa , Nicola Occhiolino, 

o . Silvano Ta-
gliagambe, o -
na, e . Gian-

o . E quello di 
Augusto i che, con -
gio Staino e Gino i si
chiamano al o di -
lino. i nomi a -

o dalla , che si è -
mata in questi mesi, di espe-

e locali e i -
no al . 

QUADERNO A QUADRETTI 

;Wm 11 o , 
iniziato e dell'89. è 
'finito. a «una nuova 
appassionante . La 

a è posata sulla testa 
.della a _ «quando 
: o à piantato, sa-

o soltanto all'inizio». Siate 
, dice Achille Oc-. 

-chetto, voglio i spaven-
itati, é à o . 
'Lo : la politica è vischlo-
.sa. . . Non è il 

o più adatto al -
e delle novità (quelle ve-

, non le demagogie e le mo-
<de). e lo, inviata panico-

e da i mondi, ci , 
'alle i fondamentali 
 della sfida: i dagli anni del 

, via dalla a 
idei cinismo, basta col -
nicchia, il -
za. chiuso, lento, ossessionato 

j dal . 

o : pensiamo ai cit-
tt#nL,non alla dieci alla gen-
' teche a e mi 
.dice: difendeteci . Non 

, è non è - e -
un o sofisticato, 

ma ci o e mi o di una 
a fiducia, di una a 

. Esiste, dice il -
, una a a 

a a , è un 
passo avanti?): è gente stanca, 
è gente stufa, è gente stanca di 

e stufa. Occhetto , 
dando a di un o co-

o ,  suoi a un'o-
a di o e di con-

quista». Andate ad e 
il nuovo. La a stampa -

a soddisfatta dell'oc-
casione: , -
zio, ecumenico, con l'aiuto di 

o non ce lo metti? o ma-
le: i delegati sono in piedi, ap-
plaudono. o i . Suo-
na . Gli ap-
plausi si fanno  Una 

a veneta: e mucche-
la! : il battesimo del 

. 

Sul e o che so-
a il palco degli i 

e la a di mano sto-
. Se ne 

commenta l'intensità e la du-
, l feeling, l . -

LIDIA RAVERA 

o a i 
i i della ? 

a dopo il popolo dei com-
i a il sangue in sa-

la «E». £ l che e e 
luogo la a stampa di 

, Cossutta e gli i -
ducìbili. E alle due o all'una? 
Alle due. e è all'una. Al-
cuni hanno avuto -
ne giusta, i quella sbagliata. 
Quelli e sba-
gliata, o a festa finita. 
Che è successo? i che 
hanno vissuto lo o mo-
mento sono piuttosto abbotto-
nati, gli esclusi si vantano di es-

e stati . é 
stiano zitti qualcuno : 
hanno cantato a -
sa. a va? E adesso  lo 
show nella Sala ? No, 
hanno scelto la via . 

Toni pacati. Quanti ? 
Cinquanta. Settanta. Novanta. 
Lasciano il . Fonda-
no un o pe  la
ne del comunismo. E a un 
anno o alla a con 
la a del patto . 

: non s'è pianto (al-
meno non alla . Non 
c'è stata neanche una .

e o o vuo-
ti: neanche un , non un 

, niente. Uno de! e è 
stato adibito a set pe , ci 
stava o i a -

e  Vip del si sulle -
ze della gestazione (Lama sta 
benissimo, pe  esempio). Se 
non a i o sol-
di buttati tutte quelle lettighe. 

! i di politica intema 

si : non o le 
stesse emozioni dei o colle-
ghi degli , quest'anno. Se 
suona uno dei molti metal de-
tecto che adomano tutte le 
uscite, è e pe i da 
juppy: telefoni da tasca, com-
pute da viaggio, spille da -
vatta. , i à 
pe a volta. e a un 
annetto quando ci à la -
ma a delle donne 
del . Le e o 
un sacco di : su 84 in-

, 29 sono stati femmini-
li, a i delegati o donne il 
34%. Una donna ha totalizzato 
gli unici fischi i copione 

) e questa mattina la -
tavano come . 

i , alla festa d'addio 

alla a del a con-
fessionale, a dalla -
zione àcWUnilà ai colleghi pe
cosi e «indipendenti», le 
donne ballavano -
te al suono di una discutibile 
disco-polka pe a -
ca solista. Gli uomini anche, 
ma meno. Nella battaglia pe  il 

 della politica, 
a e a dal 
, le donne o 

egemoniche, a Livia -
co. o anche a questo, con 
una a di fede. , 
dopo il video con le istantanee 
della a a che incal-
zano fino a e nella 

a del e (pe  la 
: , dopo l'annuncio 

delle e i di o e 
, si attende, di o 

in , la votazione. Si at-
tende e sì : ci à la 

a sul Golfo? Occhet-
to non è Togliatti. Togliatti da-
va i i in pasto alle masse 
e poi muoveva di fino la politi-
ca. l gioco non e più. So-
no e le masse? No, è 

finito il o -
co. La base è una bella -
za, ma a a non è più 
uno solo. : il cessate il 
fuoco o il  delle navi? Al-
l'opposizione da soli? Al -
no con il ? O con la e sa-
na della ? Occhetto è uno 
solo o è uno e ? l o 
della a  di -
tivi, dubbi, , sogni de-
posti e nuove e illu-
sioni. 

É un mondo a , che ho 
o pe  pochi , sto 

pe e nella mia consue-
ta solitudine di » o 

, di «cittadina», di 
stanca del , di -
na dell'ipotesi di una -
bile giustizia sociale... -
no a , i i 
della , come da -
tismo ? e lo o 

. e 
questa a a 
con una a : quelli 
del e sono - e me lo 

a tutto il casino che 
fanno - l'unica e sana di 
questo paese. 

l'Unit à 
i 
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POLITICA INTERNA 

l o o del nuovo o 
visto da e intellettuali impegnati 
Soddisfazione e e pe il o 
ma non manca chi ha dubbi e à 

E

l Pds è una grande conquista 
Ora pensiamo al programma» 
Aveva o il cambiamento del nome e del sim-
bolo del i molti mesi a del o di Cic-
chetto alla . Logico che i » -
chele Salvati fosse uno dei tanti delegati che hanno 
condiviso l'esito del . Soddisfatto anche 
pe  la a ) di Cicchetto. l e 
- a à e o capacità di innova-
zione ed o e di . 

ONIDI DONATI 

 È come sei comu-
nisti avessero varcato il -
cone: o del nome 
e del simbolo decretato dal 
congresso e una conquista, 
dolorosa e drammatica quan-
to si vuole, che costringerà tutt i 
t militant i a lare i conti con 
fombrell o protettivo di una 
storia che li ha come isolati dal 
confrontocon la realta». 

e Salvati, docente di 
i di economia al Poli-

tecnico di , era da tanto 
che aspettava che sulla svolta 
di Occhetto venisse messo il 
«timbro» dell'ufficialità . È stato 
del resto propri o l'«estemo» 
Salvati U primo a preporre al 
Pel il cambiamento in un arti -
colo per a (scritto a 
quattr o mani con il filosofo 
Salvatore Veca) nel luglio del 
1989, quando ancora nessuno 
poteva e le tumul-
tuose vicende dell'Est che 
avrebbero indotto il segretario 
del Pei ad e la creazio-
ne di un nuovo partit o della si-
nistra. «Comunque - dice di-
vertit o - giuro che non mi van-
terò mai di essere stato l'ante-
signano degli esiti del XX con-
gresso del Pel. Potrei tarlo se 
nasi un politico di professione. 

e sono e voglio restare 
prim a di ogni altra, cosa un do-
cente universitario». .,-

ftofeanore, al arriv a a que* 
-stacooduiai  «topo un tra-

'" - vaglio lunghissimo, laceran-
te e con molti scontenti n 

. ano schieramento e nell'al-

tro . i «tesso ha dato nel 
suo intervento dalla tribun a 
una doppia lettura della co-
stituente: è fallit a perchè la 
sinistra «sommerta» è rima-
sta tale. Non e fallit a perché 
è stato rimosso 11 nucleo del-

à del partito , dee il 
nome e il simbolo. Allor a dal 
suo ponto di vista è andata 
bene o male? Poteva andare 
diversamente? 

a storia non si la con i «se». l 
reale è razionale», sosteneva-
no l e Croce. Ovviamente 
avrei preferito un processo più 
breve e meno tormentato. 1 
tempi lunghi hanno fatto paga-
re al partit o un tribut o d'imma-
gine molto alto. Però capisco 
anche i tormenti vissuti dai co-
munisti dalla Bolognina in poi 
Arriviam o a questa scelta stori-
ca con oltr e il 90% dei comuni-
sti che l'accettano: non mi 
sembra un risultato da poco. 

o le perdite e le rottur e 
il partit o approda in buona 
percentuale su un'altr a spon-
da. E' vero, resta nel Pds un 
gruppo di compagni idealisti e 
fondamentalisti. Non ne laccio 
un dramma. Anzi, tutt o consi-
derato, e un bene, purché non 
sia solo questo gruppo a fare 
pnijifr» , 

i e tr a ejnegu eateml cne 
- non sono rimasti completa-
- ntea  soddisfatti dalla rela-

zione di Occhetto. Come le 
O sembrale le conclusio-

ni? 

L'economist a Michele Salvati 

e brillant i C'è sta-
ta, rispetto alla relazione, una 
opportuna correzione di tono. 
Gioved' Occhetto ci aveva pre-
sentate una relazione calibrata 
sulle p-evedibili reazioni degli 
altr i pt rtit l quasi per  giustifica-
re n p utenza questa o quella 
scelta Nella replica Occhetto 
ha i lidiamente riconosciu-
to quei lo limit e e quindi ha sa-
puto parlare ef'lcacemente al 
paese, a quella gente semplice 
che dulia politica attende ri-
sposte al propr i bisogni È stato 
un discorso davvero laico, effi-
cace, pronunciato appunto 
ignorando 1 tatticismi. o pen-
sato: «Questa mattina ad Oc-
chetto gll^hanno dato  giornali 
senza'v pagine del commenti: 

 fare cosi tutt i . 
gìoriuyalmeno fine? a quando-
la politica non cessa di essere 
quell'ossessionante gioco de-
gli specchi che è oggi». 

Piaccia o no,  {tornal i scri-
vono che 11 Pds è nato isola-
ttssbno. Per  giunta Occhetto 
riconosce che la via dell'al-
ternativa è long*. i con-
corda o dissente? 

Che la via dell'alternativ a sia 
lunga io lo predico da anni in 
coerenza con quella visione 

» della politica che prima 
richiamavo. a non 
può essere un Pds che. in no-
me dell'evoluzione del Pei, di-
venta automaticamente forza 
di governo. l Pds dovrà invece 
trovar e la sua piena legittima-
zione nel consenso sociale, 

e - sono co-
stretto a ripetermi-del bisogni , 

'  piccoli « grandi della gente 
, normale., BanjtliTTanri q s l ^o», 

*  piare, &Tno*>«Buono»rnn ? 
soddisfazione che ha portato 
tanti voti alle . Per  riuscir-

ci è necessario mostrare capa-
cità di innovazione, proposte 
di governo Verremo attaccali 
dagli altri , non c'è dubbio, ma 
sarà un onore A quel punto, e 
solo a quel punto, il Psl sarà 
costretto ad accettare l'alterna-
tiva Oggi è illusorio spostare il 
Psi su un diverso terreno politi -
co non ne ha la convenienza. 

l neonato Pds ha già e 
grosse grane e da ri-
solvere. Sul plano politico 
balza n evidenza la questio-
ne del ritir o della forza -
liana nel Golfo Persico... 

n effetti sulla guerra Occhetto 
ha concesso molto all'unit à 
del partil o Credo comunque 
che il problema sia stato esa-
gerato e caricato di significati 
oltr e ogni logica misura. Non 
sono tra quelli che può esibire 
certezze assolute o idee fortis-
sime su una questione che £ ri-
tenta a valutazioni morali pri -
ma che politiche. l buon sen-
so mi dice che dovrebbero es-
sere bandite le posizioni estre-
me di pacifismo e di bellici-
smo i certo il conflitt o ha 
obbligalo i congressisti a lavo-
rare in condizioni difficilissime 
che hanno esasperato l'atten-
zione su un unico punto tra
tanti che dovevano essere con-
siderati Non ne (accio un 
dramma, noto solamente che 
il pacifismo non si esprime ri -
petendo una domanda di ritir o 
delle truppe italiane e questo, 
in primo luogo, per  una que-
stione di efficacia. o l'inva-
sione del t si era giunti a 
quel fatto straordinari o che è 
l'unit à dell'Orn i contro la guer-
ra: ora un eventuale ritir o uni-
laterale significherebbe taglia-
re tutt i  ponti per  ulterior i aito-

. ni diplomatiche di a 
che è,giàinforte debito di cre-
dibilit à intemazionale. n ogni 
caso il
dal Golfo sarebbe un atto di-
mostrativo di nessun effetto 
sulla guerra». 

E A 

«Giusto e la pace 
ma d vuole » 

o ha avuto e a e un o del-
la pace, ma a il s ha una à molto 

. e , «delegato estemo» cattolico 
e comunista, giudica il o da cui è nato il nuo-
vo . o che i non solo alle elites intel-
lettuali, ma al mondo cattolico e pacifista, a quel o 
di italiani che sta a male». «Nessuna a ha 
svolto un dibattito cosi alto sul tema della . 

O S 

. a relazione di 
Occhetto che ha aperto il con-
gresso Ettore a ha ap-
prezzato in particolar  modo il 
passaggio sui nuovi rapport i 
possibili tra mondo cattolico e 
ras. o ritrovat o con gioia 
propri o qui a i a gli 
estemi molti che non sapevo si 
tosseio impegnati nel dibattit o 
di quest'anno, schierati su va-
ri e posizioni. E molti cattolici. 

o dir e anche che ho avuto 
la sensazione che il peso effet-
tivo della Sinistra dei club sia 
stato un po' enfatizzato dalla 
stampa...» 

Veni dir e che prò di mi certo 
radicale i nel Pda 

conterà u à presenza catto-
Bca democratica? 

Sarebbe esiziale se nel nuovo 
partit o si formasse una sorta di 
«sottoparllto» di cattolici. o 
che queste presenze forse an-
drebbero valorizzate di più: il 
Pds non dovrebbe cercare i 
suoi i estemi solo o 
prevalentemente nel mondo 
dell'intellighenzia radicale. È il 
preambolo del nuovo statuto 
che a la «ricchezza cultu-
rale che deriva dal plurali -
smo...». 

Qaetto congresso ha affer-
mato la centralità del valore 

, della pace per t del 
Pila. Anche sa questo terre-
no vedi un'occasione per
rapport o con 1 cattolici? 

Occhetto ha avuto ragione a 

disegnare un partit o della pa-
ce. n questi mesi il Pei ha otte-
nuto l'attenzione del mondo 
Pacifista. a questa scelta è 
assunzione anche di una ter-

ribil e responsabilità 11 mondo 
del pacifismo, a cui apparten-
go da tanti anni, esige una 
grande coerenza nell'elabora-
zione di una cultura politica 
che abbandona radicalmente 
il concetto di guerra, «giusta», 

» o «contenlbìle» 
che possa essere definita. o 
ancora negli occhi le immagini 
di un lungo viaggio recente in 
Vietnam dopo 15 anni nasco-
no ancora bambini che sono 
poveri mostri. E questo non 
per  l'uso di armi «strategiche», 
ma di sostanze defollanti in 
teoria non destinate a danneg-
giare gli uomini.. Voglio dir e 
che davvero la guerra moder-
na non esprime più una vio-
lenza «contenibile». n secon-
do luogo  pacifismo chiede 
un approfondimento dell'ana-
lisi su quello che chiamiamo 

o mondo», e che n realtà 
è tutto il mondo oltre i paesi 
ricchi che soffre di sottosvilup-
po e oppressione. Occhetto ha 
detto che bisogna appoggiare 
chi si batte contro i regimi dit-
tatoriali , io aggiungo che molti 
cattolici, anche per  l'insegna-
mento di due Pontefici come 
Paolo V  e Giovanni Paolo , 
pensano che queste dittatur e 
non sono solo frutt o di dispoti-
smo personale, ma braccia ar-

mate di un capitalismo reale e 
selvaggio, n paesi dove le clas-
si lavoratric i non hanno mai 
potuto organizzarsi e sono tut-
tora ferocemente represse E 
dico questo non certo per  ri-
proporr e una vecchia opposi-
zione al «capitalismo» in nome 
di un collettivismo, che come 
altr i «temi» è stato lasciato ca-
dere dalla storia del Pei. a 
per  giungere ad una lettura 
acuta della situazione reale di 
questi paesi e del mondo, sen-
za lasciarsi limitar e dal giusto 
desiderio di non riecheggiare 
vecchi pregiudizi ideologici. 

Su temi slmili - penso anche 
alla richiesta del ritir o del 
contingente italiano dal Gol-
fo - si e giocata tanta parte 
del dibattit o congressuale. 
Qua! è la tua ? 

Nessun partit o è stato finora 
capace di un dibattit o cosi at-
to, e non solo negli interventi 
di Occhetto, o o Napolita-
no, ma in molte altre voci. 

E come valuti la posizione di 
Napolitano e dell'«area ri-
formista» sulla questione 
delle navi? 

Quella di Napolitano è una po-
sizione nobilmente moderata. 

l resto io ho sempre apprez-
zato il contnbuto che Napolita-
no ha saputo dare sui temi di 
politica estera, anche nel mio 
impegno parlamentare. a 
credo che il Pds debba avere 
più coraggio su un terreno de-
cisivo come questo Che voglia 
e debba poter  dir e che non si 
può tollerare 11 fatto che 1 nostri 
giovani rischino di morir e e di 
uccidere perchè alcuni credo-
no che con la guerra sia possi-
bile risolvere i problemi inter-
nazionali del mondo d'oggi. 

Occhetto ha parlato all'ini -
zio di «pacificazione» net 
rapport i con gli altr i partiti , 
evitando polemiche e pro-
ponendo un ripartir e da ca-

po. Poi ha polemizzato diva-
mente col Pai, e ha o
Pds a rivolgersi soprattutto 
al cittadin i a vedi una con-
traddizione? 

Sono i due estremi di una poli-
tica difficil e da sviluppare. C'è 
l'esigenza di liberarsi davvero 
dal consociativismo, che è sta-
to esiziale per  Pei, puntando 
ad allargare il consenso eletto-
rale a il ruoto di opposizione 
non può scadere in avventuri-
smo in una democrazia cosi 
fragil e come oggi è a Bi-
sogna saper  dialogare volta 
per  volta con quelle compo-
nenti delle forze popolari con 
cui è possibile raggiungere 
obiettivi di giustizia e di libertà, 
che nel nostro paese mancano 
in molti settori. 

Come si sta nella condizione 
di o esterno», ma 
collegato ad mia delle com-

rmenti e del Pci-Pds? 
rimarrai  come o nel 

nuovo partit o che stai con-
tribuendo a far  nascere? 

a mia e al Pds dipen-
de dal tipo di statuto che sarà 
approvato. e ipotesi finora in 
circolazione non mi convinco-
no del tutto... l resto non ho 
mai voluto iscrivermi ad alcun 
partito , perchè non sopporto 
centralismi e verticismi a mi 
sono sempre sentito un comu-
nista, e coi comunisti ho colla-
borato costruttivamente per  25 
anni. Provo un grande amore 
per  quel popolo comunista -
un'espressione che non piace-
va al mio amico Paletta - che 
ho conosciuto in tante sezioni 
e di cui non vorrei ora soffrir e 
la nostalgia. Spero che il Pds 
non guardi solo a certe elites 
intellettuali , ma rimanga forte-
mente incardinato tra (e masse 
popolari, e non dimentichi i 
problemi di quel terzo di italia-
ni che sta peggio, dei lavorato-
ri che guadagnano un milione 
e duecentomila lir e al mese. 

Franco Bassanini 
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 laici e socialisti 
c'è un e nuovo» 

à un o nuovo e , un o desti-
nato a e i i o della a 
italiana: questa l'opinione di o i sul 

s all'indomani della a del o di -
mini. E vediamo, insieme al o della Sini-

a indipendente, quale à il o degli «ex -
ni» nella definizione di , i e -
gie del o o della . 

NICOLA FANO 

Ettore Masina 

i . a fase costituen-
te resta aperta, il Pds costruisce 
se stesso dovremo far  avanza-
re l'idea che un partil o non de-
ve essere necessanamente un 
esercito né una chiesa, non 
deve essere regolalo da gerar-
chie . Può esistere 
anche un partit o diverso, in cui 
la tensione morale, l'iniziativ a 
politica, la fantasia, la lealtà 
dei singoli ne determinano la 
forza e la capacità di aderire 
alle diverse sensibilità, ai diver-
si valori della società». Franco 
Bassanini, capogruppo della 
Sinistra indipendente, aderisce 
al Partito democratico della si-
nistra portando n esso la sua 
fedeltà al pluralismo. Parlando 
del nuovo partito , di ciò che ha 
dimostrato di poter  essere già 
qui a i e di quello che sa-
rà in futuro, Bassanini insiste 
propri o sulla molteplicità delle 
culture, delle idee e delle solle-
citazioni che esso dovrà far  in-
teragire e rappresentare. 

Quale sarà, dunque, la fisio-
nomia del Pds, vista da un 

 che negli ultim i 
anni aveva deciso di stare 
fuor i dalla «forma-partito» 
n senso stretto? 

a sinistra n a è articolatis-
sima' questa è la grande risor-
sa del Partito democratico del-
la sinistra e ancora più potrà 
esserlo se le diversità potranno 
restare se stesse e interagire fra 
di loro. 

n questo contesto te regole 
e del Pds assumono 

un peso determinante. 
Un partit o pluralistico ha rego-
le molto diverse non soltanto 
dal vecchio Pei, non soltanto 
da ogni sorta di partito-chiesa 
o partlto-eseir  'o, ma anche 
dagli altr i partit i che in , 
per  esempio, sono organizzati 
in correnti. Per  noi, l'importan -
te è garantire l'autonomia e la 
cooperazione delle diverse n-
sorse che hanno generato il 
Pds. n questa chiave, mi sem-
bra che l'affermazione di Oc-
chetto in base alla quale la «fa-
se constituente» è da conside-
rare ancora aperta all'indoma-
ni della chiusura del Congres-
so, mi sembra determinante. 
Continueremo a lavorare, in-
somma, per  perfezionare lo 
statuto, per  adeguarlo alle 
realtà differenti che conflui-
scono nei Pds. 

Questa procedura al riferi -
sce n particolare, al ruolo 
degli esterni o, come forse è 
medio dire, degli «ex ester-

n parte, almeno, mi pare di si. 
Gli «esterni» che entreranno 
negli organi dirigenti del Pds. 
per  esempio, solo in un secon-
do momento perfezioneranno 
la loro e E comunque 
il ruolo svolto dagli «esterni» è 
stato ben spiegato da Occhetto 
nelle sue conclusioni, in parti -
colare quando il segretario ha 

voluto mettere in risalto prima 
di tutto l'importanz a del loro 
ruolo che non è valutabile nel 
numero di quanti si sono avvi-
cinati al Pds. ma nella loro fun-
zione signihcativa di rapporto 
e raccordo con diverse aree 
cultural i e politiche. 

Come «art modificata, a 
questo ponto e n questo 
contesto, la Sinistra -
pendente? 

Gli indipendenti, finora, sono 
stati tali perché non hanno ri-
tenuto di dover  entrare a far 
parte di una struttur a partitica . 
Più che stare alla disciplina di 
partito , per  esempio, noi indi-
pendenti ci sentivamo respon-
sabili tanto nei confronti degli 
elettori quanto nei confronti 
del partit o stesso. Ecco, credo 
che la «responsabilità persona-
le» ora potrà entrare a far  parte 
concreta del bagaglio politico 
e normativo del ras. 

Passiamo alla strategia poli-
tica del Pds, cosi come è 
emersa dalle conclusioni dd 
Congresso. Occhetto ha avu-
to parole molto dare contro 
 socialisti, per  esemplo: 

onesto significa, come ha 
commentato qualcuno, che
tempi deO'altcniatlva m al-
lungano? 

Passerei sopra a certe battute 
che fanno parte del giusto e 
naturale linguaggio congres-
suale, e guarderei al quadro 
politico nel suo complesso. 
Con la nascita del Pds, cade 
una di quelle che venivano ri-
tenute le cause dell'immobilit à 
della realtà politica italiana 1 

Ciarliti , da oggi, dovranno con-
rontarsi con una forza nuova 

, la tendenza segnalata 
da qualcuno, in base alla qua-
le il vecchio Pei (spinto da un 
declino storico) avrebbe do-
vuto essere uno dei comprima-
ri , se non propri o un comple-
mento, dell'alternativa, mi pa-
re si sia rovesciato anche que-
sto è un fatto nuovo. Certo, 

nessuno poteva e può illudersi 
sulla voglia di «cambiare le co-
se» nell immediato da parte di 
quei gruppi che hanno lucrato 
una serie di vantagggl dalla si-
tuazione bloccata della politi -
ca italiana, tuttavia sono con-
vinto che l'alternativ a restì il 
nodo ineludibil e del futur o po-
litic o italiano 

a n mezzo c'è 0 tragico 
scoglio della guerra del Gol-
fo. 

Anche in questo Occhetto è 
stato chiaro e condivisibile vi-
sto che gli altr i hanno voluto 
porr e come dirimente questo 
problema, il Pds ha lanciato le 
sue proposte - politiche, ricor-
diamolo - e ora spetta agli altr i 
rispondere. E la risposta non 
può che essere data a una do-
manda semplice un problema 
politico, pure nella *ua dram-
maticità e complessità come 
Suello che riunisce l'invasione 

el , la cessazione delia 
guerra e la pacificazione del-
finier a regione, deve essere ri-
sotto con la pace o con la 
guerra7 

Occhetto ha detto che an 
nuovo partit o deve sapere n 
quale mondo nasce oltr e 
che n quale paese nasce. 
Per  quanto riguarda fl  mon-
do, abbiamo visto quali so-
no le premesse, ma per  quel-
lo che riguarda ? 

lo propongo il ritiro  unilaterale 
dal sistema dell'invasione del-
le istituzioni operata dai partit i 
italian i o far  capire 
con chiarezza alla gente che 
siamo contran a ogni lottizza-
zione, a ogni spartizione, è qui 
che si combatte la vera lotta 
per  l'alternativa .  partit i si so-
no sostituiti alle istituzioni noi 
dobbiamo svuotare le istituzio-
ni e tornare a nempire dì ragio-
ni la politica. Senio molti, ne 
tono convinto, i cittadini che 
aspettano che un nuovo parti -
to democratico e di sinistra la-
vori per  questo fine. 
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